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IL CONGRESSO 


TOGLIATTI APRE ALLA CAMERA IL DIBATTITO SUL CONSIGLIO EUROPEO 


DELLA F. s. M. L’esciusìoiie delle minoranze 


I! Il Cdiijjrcsso della Federa- 
rione .Siiidnealc Mondiale, che si 
è svolto durante undici giorni a 
Milano, è .stato un prande Con¬ 
gresso di ln\oratori, le cui riper¬ 
cussioni si faianno sentire in tutti 
i Paesi del mondo. 

Questo Congresso è stato innan¬ 
zi tutto una conferina clamorosa 
della grande forza che rappresen¬ 
ta la F.S.M. nel mondo c della 
sua crescente iiiflucn/a nelle mas¬ 
se lavoratrici di tutti i Paesi e di 
ogni professione, dalle masse pro¬ 
letarie dei grandi centri industria¬ 
li dei Paesi capitalisti alle folle 
enormi di salariati agricoli e con¬ 
tadini particolarmente poveri, op¬ 
pressi c dissanguati dei Paesi co¬ 
loniali. Quei pochi burocrati sin¬ 
dacali che — cedendo alle pres¬ 
sioni o alla eorrnz.ionc dei rìspei- 
ti\i governi imperialisti — aveva¬ 
no tradito l'unità sindacale ed ab- 
badonato la F.S.M., hanno cerca¬ 
to di sabotare il Congresso. Ma 
tutti i loro sforzi, malgrado i lar¬ 
ghi mezzi forniti loro dal Dipar¬ 
timento di Stato, sono misera¬ 
mente falliti. Non si può soffoca¬ 
re, nemmeno con palate di dol¬ 
lari, lina grande forza viva ed 
operante qual c quella rappresen¬ 
tata dalla F.S.M. 

Il Congresso, infatti, è riuscito 
sotto tutti i rapporti ed ha piena¬ 
mente assolto il grande compito 
che In situazione attuale del mon¬ 
do gli poneva: il compito di raf¬ 
forzare l'unità sindacale, di con¬ 
solidare c articolare meglio l'or¬ 
ganizzazione internazionale dei 
lavoratori, nei suoi vari ingranag¬ 
gi, e di dare un orientamento giu¬ 
sto e un nuovo slancio a tutto il 
movinicnto sindacale mondiale. 

Al Congresso di Milano, nono¬ 
stante le difficoltà opposte da nu¬ 
merosi governi alla concessione 
dei passaporti, hanno partecipato 
ben 47 Paesi, oltre a 6 Paesi che 
non hanno potuto far giungere i 
loro delegati. Complessivamente. 
253 rappresentanti di 53 Paesi, di 
nna massa organizzata di oltre 71 
milioni e mezzo di lavoratori, con 
un aumento di parecchi milioni 
di iscrìtll, rispetto al numero de¬ 
gli aderenti al Congresso costitu¬ 
tivo di Parigi, dcirottobrc 1945. 
La F.S.M., dunque, è in pieno 
sviluppo, malgrado la diserzione 
delle organizzazioni anglo-ameri¬ 
cane, voluta dai loro dirigenti 
scissionisti. 

Il II Congresso della F.S.M. ha 
assolto con successo al suoi com- 

f iiti fondamentali. Esso ha ana- 
izzafo con serietà e chiarezza la 
situazione attuale del mondo, ha 
esaminato le condiz.ioni economi¬ 
che e sociali in cui vivono le ma.s- 
se lavoratrici nei vari Paesi, ha 
Individuato le loro rivendicazioni 
più urgenti e sentite, ha messo in 
luce le preoccupazioni più gravi 
che le a.ssillano e le aspirazioni 

E iù profonde che le muovono, 
•a questo esame, il II Congresso 
' mondiale ha tratto una sicura 
prn.spcttiva e ha fissato, in conse¬ 
guenza. roricntamento del movi¬ 
mento sindacale e la sua linea ge¬ 
nerale d’azione. 

I vari rapporti presentati al 
Congresso, i principali discorsi 
che sono stati pronunciati dagli 
«ponenti sindacali delle parti più 
diverse ed opposte del globo ter¬ 
restre, come le risoluzioni adot¬ 
tate — dopo essere stale diligen¬ 
temente elaborale dalle apposite 
Commissioni — costituiscono nel 
complesso nna documentazione 
estremamente interessante, di cui 
raccomandiamo Io studio più at¬ 
tento a tutti i dirigenti e militanti 
rindacali. 

Di fronte a coloro che tentano 
d! screditare la F.S.M.. definendo¬ 
la una organizzazione « politica ». 
al lervizio di interessi particolari, 
il Congresso di Milano ha riaffer- 
nato il principio che il compito 
fondamentale di ogni autentico 
Sindacato è quello di unire — ncl- 
■ Fazione e ncirorganizzazione — 
tutti i lavoratori, senza nessuna 
distinzione, per difendere giorno 
per giorno il loro pane ed i loro 
diritti, per conquistare migliori 
condizioni di vita economiche e 
culturali. 

Il Congresso, perù, non poteva 
chiudere gli occhi alla realtà; 
Bon poteva fare a meno di con- 
rtatare che, nella lotta per la di¬ 
fesa delle proprie Tivondka7,ioni 
economiche più elementari, i la- 
Toratori d'ogni corrente e di tut¬ 
ti i Paesi capitalisti e coloniali, si 
urtano all'apparato repressivo 
dello Stato, al contrattacco del 
grande padronato, anche sul ter¬ 
reno politico, poiché SI lenta di 
ridurre o di annientare i diritti 
sindacali e le liberta democrati¬ 
che, per creare condizioni che ren¬ 
dano possìbile raggravamento in¬ 
cessante dello sfruttamento dei 
lavoratori. 

Il Congresso ha rilevato che Io 
■ imperialismo cerca di risolvere la 
crisi economica «'he l’attuale de¬ 
pressione annuncia, con le sue sic 
classiche: addossando alle ma^e 
popolari It couseguenze aefastc 


delle crisi e cercando nna soluzio¬ 
ne nelle guerre di conquista. I 
due grandi fatti sui quali conver¬ 
ge ora rattcnzionc del mondo — 
il piano Marshall c il Fatto Atlan¬ 
tico — sono fi a i principali stru¬ 
menti d'apiilicazione, da parte 
dcirimpcrialisiiio più potente di 
oggi, quello americano, di questa 
triplice politica di affamaiuciifo 
del popolo, di reazione e di 
guerra. 

Ecco perchè la difesa delle ri¬ 
vendicazioni più modeste «lei la¬ 
voratori — la difesa del pane — 
si trova strettamente legala all’e- 
•sigenza della lotta per la difesa 
delle libertà democratiche e per 
la paté del mondo, contro la r(‘a- 
zione ed i fautori di guerra. Ciò 
spiega perfctlaineute perchè la 
lotta per la pace e per le libertà 
democratiche, di cui sono stati re¬ 
latori i compagni Kiiznctsov e 
Santi, è stata al centro dei lavori 
del Congresso. A cosa varrebbero, 
infatti, le conquiste sindacali an¬ 
che più avanzate, se domani il 
mondo potesse essere dominato 
dal terrore reazionario c gettato 
in una nuova guerra? Nessun sa¬ 
crificio richiesto dalla lotta del 
proletariato per la pace e per la 
libertà, può essere lontanamente 
comparato alle rovine immense ed 
ai massacri in massa che la jrucr- 
ra impone ai popoli. 

L’altro fatto centrale del Con¬ 
gresso è costituito dalla riaffer- 
mazionc unanime del principio 
deirnnità sindacale, in ogni Pae¬ 
se e su scala internazionale. Il 
Congresso ha unanimemente de¬ 
plorato la scissione del gennaio 
scorso, ha approvato l’atteggia¬ 
mento coraggioso di coloro che rc- 
.spinscro con sdegno la pretesa di 
paralizzare e di spezzare la F..S.M., 
si è rifiutato di ritenere definitiva 
quella scissione, perchè non cre¬ 
de che i lavoratori americani ed 
inglesi vorranno segtiirc i loro 
capi nella via fascista - delle di¬ 
scriminazioni politiche e della 
guerra imperialista. Perciò i po¬ 
lii spettanti ai lavoratori ameri¬ 
cani ed inglesi negli organi diri¬ 
genti della* F.S.M: sono -stati' 'la¬ 
sciati vacanti, per essere coperti 
suo tempo dai loro autentici 


Costituzione e la prassi parlamentare 


La maggioranza elude col voto la richiesta di preclusione avanzata dall'Op^ 
posizione - Il compagno Berti sottolinea il carattere antiunitario del Consiglio 


Prima che -sul Patto Atlantico, la 
battaglia 6i è iniziata ieri alla Ca¬ 
mera eull’adesione dell’Italia al 
« Conslg.io Europeo ». a un orga¬ 
niamo consultivo cioè che secondo 
I suoi sostenitori dovrebbe costi¬ 
tuire la prima pietra della futura 
Unione Europea ma che in realtà 
rappresenta un nuovo strumento di 
divisione deU’Europa in due bloc¬ 
chi al servizio deirimperialismo 
inglese e americano. 

Già una prima battaglia era sta¬ 
ta data dairOpposizionc, come è 
noto, in sono alla Commissione 
parlamentare, per ottenere che la 
rappresentanza italiana in seno al 
Consiglio rispecchiasse realmente 
la composizione del Parlamento e 
non tosse Inv'ece solo «^pressione 
della maggioranza governativa. Su 
questo punto, come sui più vasto 
significato politico' dell’adesione 
dcl.’Italia al Consiglio, si è riac¬ 
ceso in Assemblea il dibattito. 

Appena la seduta si apre pren¬ 
de la parola per primo il compa¬ 
gno TOGLIATTI. Immediatamente 
l'Assemblea si fa attenta. 

Con questo mio intervento — di¬ 
ce Togliatti — non desidero en¬ 
trare nel merito del problema che 
ci sta di fronte, ma chiedere l’in- 
lorvento del Presidente della Ca- 


rappresentanfl. 

Col Congresso di Milano, infi¬ 
ne, la F.S.M. ha rafforzato c mi¬ 
gliorato i suoi organi dirigenti e 
gli ingranaggi della sua organiz¬ 
zazione, specialmente con In co- 
ititiizione delle sue Unioni inter¬ 
nazionali. che saranno d’ora in 
poi ì principali strumenti dell’u¬ 
nità d’azione nelle lotte rivendi¬ 
cative dei lavoratori dei vari Pae¬ 
si e del loro reciproco appoggio. 
Col congresso di Milano, la F.S.M. 
è divenuta uno strumento più po¬ 
deroso di unità e di conquiste •vit¬ 
toriose del proletariato interna¬ 
zionale. 

Gli sfruttatori dei lavoratori ed 
i fautori di reazione e di guerra 
hanno oramai un nemico deciso 
ed invincibile: è la F.S.M.. bandie¬ 
ra d'unità e di riscatto dei lavo¬ 
ratori del mondo infero. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 


Domani 14 Luglio 


anniversario del crimi¬ 
nale attentato al Capo 
della classe operaia ita¬ 
liana 


V Unità 


uscirà in edizione spe- 
ciale^aM- pagine .* ? 

In onore di 


Paimiro Togliatti 


tutte le organizzazioni 
di partito si mobilitino 
per portare il giornale 
in ogni paese, in ogni 
fabbrica, in ogni fatto¬ 
ria, in ogni casa 1 


Le federazioni, le sezioni « 
cellule che ancora non l’aves¬ 
sero fatto comunichino tele¬ 
graficamente entro le ore 12 di 
oggi al nostro ufficio diffusione 
le prenotazioni per lo strillo¬ 
naggio. 


mera perchè. 11 progetto di legge 
per la ratifica dello statuto del 
Consiglio Europeo sia rinviato al¬ 
l’esame della Commis.sione parla¬ 
mentare competente. Data la for¬ 
mulazione del suo articolo 3, il pro¬ 
getto è infatti contrario alla Costi¬ 
tuzione e allo .spirito e alla lette¬ 
ra del regolamento della Camera. 

La legge che ci troviamo a di¬ 
scutere — ha proseguito Togliat¬ 
ti — propone nel suo articolo 3 
la nomina di un certo numero di 
membri che rappresentino il no¬ 
stro Parlamento in un organismo 
internazionale. NeH’eleggere queste 
rappresentanza, o delegazione, o 
deputazione o comunque la si vo¬ 
glia chiamare non ci si può evi¬ 
dentemente discostare dalla lette¬ 
ra del regolamento della Camera 
e dalle norme costituzionali. Ebbe¬ 
ne ncirarl. 72 della Costituzione si 
parla della nomina delle commis¬ 
sioni parlamentari, e si precisa 
che tali commissioni debbono ex- 
.sere formate in modo da rappre 
scntare proporzionalmente la coni- 
posizione di tutta l’Assemblea. Lo 
art, 82 stabilisce lo stesso princi¬ 
pio nel fissare i modi di composi¬ 
zione delle Commis-sioni d’inchie¬ 
sta. Sia dunque nel caso di orga¬ 
nismi che svolgono la propria at¬ 
tività aU’inteino del Parlamento, 
come è il caso delle commissioni 
parlamentari, sia nel caso di orga¬ 
nismi che agiscono all’esterno del 
Parlamento, com’è il caso delle 
Commissioni d’inchiesta, la Costi¬ 
tuzione dice esplicitamente che la 
minoranza del Parlamento deve es¬ 
sere rappresentata. 

La maggioranza governativa, e 
per essa il relatore Cappi, affer¬ 
ma che qui non si tratta nè d. 
eleggere commissioni parlamentari 
nè di eleggere commissioni d'in¬ 
chiesta. E’ vero, ma l’art. 3 del 
regolamento della Camera preve¬ 
de, per la elezione di qualtiasi 
commissione da parte della Came¬ 
ra, un sistema di votazione che ga¬ 
rantisce' -^una - rappresentanza • alle 
qiinoranze. 

Un controllo nel modo in cui 
sono state composte tutte le com¬ 
missioni interne o esterne alla Ca¬ 
mera (vigilanza sulla cassa ' depo¬ 
siti e prestiti, vigilanza sulle ra¬ 
dio diffusioni, suirasnministrazione 
del debito pubblico, ecc.) dimostra 
che non vi è neppure una sola 
commissione nella quale la mino¬ 
ranza non abbia-la rappresentan¬ 
za che le spetta; non esiste nessun 
caso di un organo della Camera 
in cui il diritto delle minoranae 
non sia stato soddisfatto. C’c anzi 
di più. Perfino npU’Alta Corte si¬ 
ciliana si è fatto posto alle rap 
presentanze delle minoranze, seb¬ 
bene in questo caso, trattandosi di 
un tribunale, si sarebbe potuto so¬ 
stenere che non era necessario se¬ 
guire un criterio particolare. La 
realtà è che, da quando il F* 0 rla- 
mento esiste, sempre ci si è atte¬ 
nuti al principio di una rappre¬ 
sentanza proporzionale negli orga¬ 
nismi parlamentari. 

Ora. Invece, neH’art. ,3 della leg¬ 
ge sul Con.siflio Europeo sì pre¬ 
vede un .«istCTia d: votazione che 


mira e con-scnte di e.scludere le 
minoranze dalla rappresentanza del 
nostro Parlamento in seno al Con¬ 
siglio Europeo Mi rivolgo a lei 
-Signor Presidente — ha concluso 
Togliatti — perche Ella, sulla base 
della Costituzione e del regola¬ 
mento della nostra Carnei a e della 
prassi costante del Park-mcnto. giu¬ 
dichi che questa legge non può 
essere messa in discussione. Ella 
non può ammettere che si proceda 
nelTcsame di una legge concepita 
in modo da violare i diritti del 
Parlamento che Ella presiede. Le 
chiedo perciò di voler pronuncia¬ 
re Ella ste.ssa una sua preclusiva 
alla discussione. 

GRONCHI risponde o.sservando 
che, a parer suo, una pregiudizia¬ 
le come quella sollevata da To¬ 
gliatti non può essere riferita al¬ 
l’intera legge ma solo al suo arti¬ 
colo 3: propone perciò che s; pro¬ 
segua nella discussione generale, 
fermo restando il diritto di To¬ 
gliatti di riproporre la sua pregiu¬ 
diziale al momento di discutere e 
votare l’art. 3 della legge. 

• Il compagno TOGLIATTI subito 
rileva come il primo articolo del¬ 
la legge, che autorizza alla ratifica 
dello statuto del Consiglio Euro¬ 


peo, contenga in sé impl.cilamon- 
te anche l’alt. 3: lo statuto del Con¬ 
siglio Europeo lasca infatti liberi 
1 governi di determinare essi :1 
modo di elezione dei rappresentan¬ 
ti in seno al Consiglio. E d'altra 
parte è evidente che con Tinizio 
della discussione generale si pre¬ 
giudicherebbe la sostanza della ec¬ 
cezione sollevata, che ha carattere 
preliminare. Togliatti chiede per¬ 
ciò al Presidente di interpellare 
la Camera, se non intende pronun¬ 
ciarsi egli stesso. 

DOMINEDO- (de.) e CLERICI 
(d c.) sostengono anch'cssi che la 
pregiudiziale si riferisce solo al- 
i’art. 3 e con questo protesto ma¬ 
scherano le vera ragione del loro 
voto contrario alla pregiudiziale 
stcs.sa. DE MARTINO (PSD si pro¬ 
nuncia invece a favore della pre¬ 
giudiziale Togliatti. 

A questo punto si vota; la mag¬ 
gioranza, naturalmente, respinge la 
proposta di preclusione della di¬ 
scussione. dimostrando ancora una 
volta in che conto e.ssji tenga le 
istituzioni parlamentari. 

Resta fermo, però, che la pregiu¬ 
diziale potrà essere riproposta al 
momento dell'approvazione dcll’ar- 

(contlnua |n 4.a pag.. I.a colonna) 


SFORTUNA PER GLI ITALIANI SUI PIRENEI 


COPPI FORA DUE VOLTE 


E ROBIC VINCE A LUCHON 


Il torlonese 3 ’ a 57 " • Bella (orsa di Bartali, 6 a 4 ' 37 " 
Magni ancora maglia gialla ■ l'Italia prima fra le squadre 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCHON, 12. — Un aiocatore 
del lotto direbbe: * c andata male 
tu tutte le ruote*,. Coppi ha /orato 
due gomme. Burlali ha avuto una 
crisi. Magni è caduto. 

Jclla gro.sMi oggi; jclla c cotte. 
Una tappa ireinciido che ha ridotto 
il campo a proporzioni modeste: 
tutt’al più è possibile considerare 
la corsa di dicci nomini, i primi 
dell'ordine di nrrii'o. Gli nitri si 
.sono perduti per istrada, rotti dal¬ 
la fatica e cotti dal caldo. 

Coppi poteva vincere, sicura¬ 
mente avrebbe battuto Robic tn 
volala. Ma anche oggi la sfortuna 
ha sbattuto lu porta tu faceta a 
Fausto: due gomme Quando la cor¬ 
sa era sua e gli diceva: - Prendi¬ 
miCoppi ha forato la prima 
potnnin nella discesa del Col de 
Soulor, quando era solo con l'S0'‘ 
di vantaggio su Apo Lazaridès e 
Bartali. La seconda gomma Vha 

forata a un chilometro dalla vetta 

del Pegrcsourde cioè a IS chilo¬ 
metri da Luchon. 

Per dire tutto la verità. Coppi 
non era oggi il - Re della montu- 
giia -, l’tiomo cioè che nel Giro 
d’Italia ha battuto Bartali sul- 

Vlzoard. Fausto nii hn dello nl’o 

arrivo: -• Il caldo mi ha rammol¬ 
lito. Oggi il sole era fuoco liqui¬ 
do m. Dunque: due gomme e il enl- 
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do hanno impedito a Cujipi il 
trionfo sui J^ireuei. 

E Bartali? Bartali si à baltu'o 
bene, con decisione. Hn reagito ol¬ 
la mezza cotta che lo lin preso sul 
Col d’Aspm. Tanto di coppello n 
Gino. 

E Magni? Magni è caduto ed ha 
preso la colta, ma ha sire ito i den¬ 
ti, ed è riuscito a salvare, sui pure 
per poco, la maglia gialla 

Ha t'iulo Robic, ma .. testa di vr- 
tro - non può sbandierare troppo^, 
la Mitionn. Più giusto se ni’cs.se 
uiiifo Coppi, oppure Apo Lazarides 
che, investito do iiii automobi’e, 
mtnavciavtt a Goddet il ritiro. 

Possiamo c.sscr soddisfatti del 
riMillfito odierno'.’ In comjilesso .si, 
anche se et è .sfuggila per un sof¬ 
fio la rittorin rii Fou.sto. Possmino 
dirci soddisfatti perchè, tutto som¬ 
mato, stasera la squadra itnlioiia 
balza al primo posto della classifi¬ 
ca per nazioni. E, m classifica, 
avanza Burlali, c avanzano anche 
Sciardis e Biugioni. 

Le altre squadre nazionali non 


Formidabile prova di forza 

dei metollurgici di tutta Itolio 


Vano sopruso della Questura di Torino - L'astensione dal lavo¬ 
ro degli operai edili si estende oggi In Toscana e in Emilia 
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LA CLASSE OPERAIA INGLESE RISPONDE Al TRADITORI 


Nuove categorie in sciopero 

nonostante le minacce laburiste 


i ferrovieri di Manchester e i facchini dei mercati generali 
a fianco dei portuali - La solidarietà dei portuali francesi 


DAL NOS'niO CORRISPONDENTE 

LONDR.6. 12. — Malgrado la traco¬ 
tanza del governo di .Mtlee e di Bevln 


chini del mercato genera?* di Smlth- 
neld. 

Un'altra prora di aolldarletA co! 


ed I velenosi Istcrtsml della campagna (Portuali londinesi è giunta da o.*re 
di stampa 1 portuali londinesi conti-j Manica, dalia Francia. 1! Sindacato 
nuano Io sciopero di protesta e di so-Idei lavoratori portuali francesi ha af- 
IldanetA con 1 lavoratori canadesi. Lo • fermato ìa sua simpatia per 1 compa-( 
stato di emergenza non 11 ha epa- ( gnl britannici e dichiarato che sta ' 
ventati, come sperava .\tt!ee, nè Io j studiando le misure da prendersi pe. 


ra una risposta al!« loro richieste di 
aumento salariale e minacciano lo 
e.clopcro nazionale. .. 

CARLO DE CUQIS 


arrivo delle truppe al porto, nè tan¬ 
tomeno tutta la complicata casistica 
del decreto che ha Instaurato In Gran j 
Bretagna una specie di legge marzia¬ 
le Chiunque può essere arrestato.! 
chiunque può essere mobilitato, li 
servizio pestale, telefonico e telegra¬ 
fico può e'isere sospeso, tutti 1 vei¬ 
coli sono soggetti a pe.qulslzlone. le 
forze di polizia sono In allarme e po¬ 
tranno essere spostate da un punto 
all altro del paese 

I portuali, decisi * coscienti delle 
loro ragiont. proseguono lo sciopero, 
non solo, ma l'astensione dal lavoro 
aumenta. Altri tremila si sono oggi 
aggiunti ai diecimila glA In scio¬ 
pera 

EM fronte all'estendersl dello scio¬ 
pero, 11 gabinetto non ha potuto fare 
altro elle aumentare !• numero del 
soldati inviati sul docks ter scarica¬ 
re e caricare le navi. Bssi ammonta¬ 
no ora a circa tremila Inoltra II go¬ 
verno ha nominalo oggi un comitato 
di cinque persone chs aviA poteri 
dittatoriali sul porto di Londra. 

SI prevede oggi che i! verno de- 
vrà procedere allTmplego delle trup¬ 
pe anche per 11 trasporto delle merci 
del porto al magazzini della città. In¬ 
fatti. in segno di solidarietà col por¬ 
tuali In sciopero. 1 guidatori di auto¬ 
carri destinati al trasporto del carbo¬ 
ne dal porto al dcpoaltl hanno di¬ 
chiarato che non trasporteranno mer¬ 
ci scaricate dalle navi dai crumiri o 
ilM aoIcUtt. Lb «tasso al die* 4*1 fla^ 


impedir* che le nevi britanniche che 
giungono In porti francesi con memi 
caricate da crumiri o dalla truppa 
vengono scaricate. Queste prove di 
solidarietà internazionale fra lavora¬ 
tori dovrebbero essere meditate da 
coloro che tentano di infranger la 
compattezza ed essere ragioni di or¬ 
goglio e soddisf««zlor.e per la clas¬ 
se lavoratrice In tutto II mondo. I 
portuali britannici piuttosto che fare 
1 crumiri a danno del portuali cana¬ 
desi hanno Iniziato un grande scio¬ 
pero e lo continueranno malgrado le 


minsccie .gel governo. * Piuttosto cl 


faremo Impiccare che fare 1 crumi¬ 
ri > dicono ed ecco che oggi anche 1 
portuali francesi scendono al fian¬ 
co del compagni britannici e canade¬ 
si. Nessuna nave crumlra proveniente 
da Londra verrà scaricata nel porti 
francesi. 

Per quanto poi riguarda !a situa¬ 
zione In Gran Bretagna, questo scio¬ 
pero e la reazione governativa stan¬ 
no ad Indicare Io stato ol ter.slone a 
cui sono giunti 1 problemi sociali In 
regime laburista .^tlIee e Bevln sono 
scesi ormai In guerra aperta contro 
l lavoratori britannici, la pressione 
americana non ha soste e 1 laburisti 
devono sempre più spingerai sulla 
via della collaborazione col capita¬ 
lismo americano e britannica 

Non solo 1 portuali sono in agita¬ 
zione In questo momento in Gran 
Bretagna: basta rlcorrt-t c che mezzo 
milione #1 ferrevlerl attendono anco- 


Oggi a Londra 

l« (oniereRia Bèl (émmnweaHh 


LONDRA, 12 — La Conferenza del 
Ministri delle Finanze del Common¬ 
wealth avrà Inizio il 13 luglio. 

•Alla conferenza prendono parte 1 
seguenti ministri delle Finanze: slr 
Staltord ■ Crlpps (Inghilterra). Abbott 
(Canadà). Dedman. mmistro della Di¬ 
fesa australiano in sostituzione di 
Chlfley, Mash (Nuova Zelanda). Ha- 
venga (Sud Africa). John Maithai 
(India). Ghulam Mohammed (Paki¬ 
stan). Jayawardena (Ceylon), e C. F. 
Whitehead (Rodesia del Sud). 


I metaiiflrgicl italiani, annuncia 
un comunicato della F.I.O.M.. han¬ 
no effettuato, compatti ed entusia¬ 
sti, lo sciopero generale di 24 ore. 
Quasi inesistenti i casi di crumi¬ 
raggio tra gli operai e, fatto sa¬ 
liente. presfiocchè - irrilevanti tra 
gli impiegati. Le pressioni degli in¬ 
dustriali a mezzo dei loro scagnoz¬ 
zi i tentativi di crumiraggio degli 
scissionisti. le pres.sioni illegali 
della polizia hanno fallito comple¬ 
tamente il loro intento. Ovunque 
hanno scioperato anche qua.si tut¬ 
ti gli iscritti ai sindacati d. c.. i 
qua'.i in città come Varese. Aosta e 
Venezia hanno addirittura aderito 
allo sciopero. 

Solo a Torino sono avvenuti in¬ 
cidenti per il vergognoso comporta, 
mento del questore il quale di fron¬ 
te all’imponenza dello sciopero che 
ha paralizzato tutte le officine me¬ 
tallurgiche. dal'a Miraftorl alle più 
piccole aziende, ha fatto trasmet- 
Kii^cr tutta la giornata dalla ra¬ 
dio un appello — preceduto da tre 
« Attenzione! » come ai tempi fa¬ 
scisti — che incitava al crumirag¬ 
gio garantendo che la polizia avreb. 
be difeso quanti si fossero recati al 
lavoro. DI fronte alla Fiat Mirafio- 
ri. a'!a Riv. alla Lancia, alla Gran¬ 
di Motori le forze di polizia, i ca¬ 
rabinieri e il battaglione di polizia 
« Piemonte » hanno attaccato gl: 
operai con una violenza che tal¬ 
volta ha toccato I limiti della cru¬ 
deltà. Alla Mira fiori i lanzichenec¬ 
chi di Sceiba hanno caricato a raf¬ 
fiche di mitra e con bombe lacri¬ 
mogene. Nel carosello di manga¬ 
nellate e tra il roteare dei mtJschet- 
li sono caduti numerosi lavoratori 
tra cui alcune donne. 

Queste violenze non hanno però 
minimamente fiaccato lo spirito di 
lotta dei metallurgici. A mezzo¬ 
giorno ncirinterno della Mirafiori 
su 15 mila dipendenti si trovavano 
soitanto un centinaio di operai e 
una trentina dì impiegati- 
Nei più grandi centri metallurgi¬ 
ci italiani, da Milano a Torino, a 
Brescia. La Spezia. Venezia. Roma. 
Co’.lcfcrro. Palermo. Pavia. Vare¬ 
se. Genova. Savona. Temi, Firenze. 
Piombino, Napo.i, Taranto, Berga¬ 
mo ecc. si sono avute manifesta¬ 
zioni e comizi popolari di solida¬ 
rietà con gli scioperanti. 

Ci auguriamo, afferma 11 comu¬ 
nicato della F I.O.M., che que.sto 
monito vigoroso e solenne richia¬ 
mi alla realtà gli industriali me¬ 
tallurgici c la .stessa Confindustria 
e induca a trattare le questioni dei 
lavoratori con più soilecitudme e 
con maggiore senso di responsabi¬ 
lità e serietà. I punti in .«ospc-so del 
contratto debbono essere definiti 
sollecitamente e nelTinterno delle 


officine deve cessare l’atmosfera 
di intimidazione che gli industriali 
cercano di introdurre. Con lo scio¬ 
pero generale gli operai e gli im¬ 
piegati metahurgìci hanno riaffer¬ 
mato ìa giusta posizione della 
F.I.O.M. per un aumento salariale 
laddove Taumento della produzio¬ 
ne e dei profitti da diritto ai lavo¬ 
ratori di ottenere un miglioramen¬ 
to de! loro tenore di vita. 

Gli scandalosi fatti di Torino han¬ 
no provocato la protesta dcTa cit¬ 
tadinanza e dei lavoratori. Facen¬ 
dosi eco di questo stato d'animo il 
senatore Roveda ha inviato al Pre¬ 
sidente del Senato una interroga¬ 
zione ai Ministri dell’Interno e del 
Lavoro pCr sapere se rientri nel¬ 
l'ambito della legge e quindi nel 
compiti della polizia fare incita¬ 
menti a mezzo della radio e pres¬ 
sioni a mezzo degli organi della 
questura sulle commi.'wioni Interne 
perchè i lavoratori facciano i cru¬ 
miri. 

■ In Lombardia, Piemonte e Ligu¬ 
ria SI è iniziato nella giornata di 
ieri Io sciopero generale degli edi¬ 
li. L'astensione dal lavoro è riusci¬ 


ta compattissima in tutti 1 cantieri 
per la decisa volontà dei lavoratori 
Qi ottenere la soddisfazione delle 
loro giuste richieste 

Nel pomeriggio di Ieri i rappre¬ 
sentanti della Federazione Eiiili e 
dei padroni si sono incontrati al 
Ministero del Lavoro sotto la pr«j- 
sidcnza dei Sottosegretario La Pira. 

Gli industriali, annuncia un co¬ 
municato della Federazione Edili, 
non hanno determinato n(»sun mi¬ 
glioramento della situazione per¬ 
chè essi sono rimasti intransigen¬ 
ti q’i fronte alle richieste dei la¬ 
voratori. Gli industriali edili si so¬ 
no riservati di esaminare ancora il 
problema per poter riferire in una 
nuova riunione che avrà luogo al 
Ministero del Lavoro venerdì pros¬ 
simo. Pertanto lo sciopero conti¬ 
nua nei settori interessati e nella 
giornata di oggi scenderanno iq 
lotta a fianco dei lavoratori del Pie¬ 
monte della Lombardia e della Li¬ 
guria anche gli edili della Toscana 
e dcU’Emilia, 

Ieri .sera intanto sono state ri¬ 
prese le trattative tra la C.G.I.L, e 
la Confindustria. 


TRAGICA giornata IN 4 CONTINENTI 


Più di cenlo morii 
in 4 disaslri aerei 


45 le vittime a Bombay - Ln pazzo provoca 
il disastro in California -18 morti in Marocco 


L* giornata di ieri rimarrà tragi¬ 
camente memorabile negli annali Uel- 
l'arconautica ctviie. Quattro gravi 
sciagure aeree In due sole delle 
quali hanno perso la vita quasi ot¬ 
tanta persone, hanno funestato quat¬ 
tro continenti. I morti ascendono 
finora a più di cento. 

.\ Bombay un quadrimotore Gon- 
eteliatlon aella Scxnetà aerea olan¬ 
dese K.L M c precipitato nei pressi 
di Bombay e tutte le 45 person'e a 
bordo, fra cui 13 giornalisti ameri¬ 
cani. sono rimasti uccisi I corpi dei 
passeggeri sono stati gettati fuori 


Il dito nelVocchio 


Lo spiacovole Taft 

Quando ri dice la tcalngna! que¬ 
sto novero Trumcn prepara tl Patto 
Atlantico. Io fa sottoscrtrere da un 
sacco di gente, suona la tromba E 
a un certo punto., tàffete ecco che 
npunta Taft. . __ ' 


La #aa«***'‘**l<*"* follca 

« Il llberellsmo non &e\e essei* 
un coneervatorlsnio mascherato; c’è 
un liberalismo moderno che lascia 
la porta aperta al migliori > Dal di¬ 
scorso del liberale Cocco Otta. 

iVef fentatiro di comprendere 
quale sfa il « liberalismo moderno > 
e che .siano * I migliori » ci siamo 
Imbattuti nel discorso del liberale 
Crispo. Chiaro, conciso. 9 spiega 
tutto: 


« Noi slamo l nipoti degeneri rtl 
C«vour iierchè abbiamo o.mentira- 
to 1 presupposti del Itteralisir.o ». 


Loro Informatfoni 

Meda sua rubrica « Sostre infor¬ 
mazioni > l’Osservatore Romano ri- 
rela ihe il santo padre ha ricevuto 
in spectalt udienze, la Rcr.da Ma¬ 
dre Superiora delle Suore di Sastra 
Signora di Siou. e la signorina U- 
dia Cirillo. 


Il fauso dal 

cTIto pensa ad una aucccsslone 
nella gerarchla bolscevica più che 
a un passaggio' politico dal plani 
dell’Oriente a quelli deirOccidenle > 
Bino Alesai, dal * Messaggero ». 

A8MOOCO . 


daU'apparecchto e disseminati Intor¬ 
no ai rottemi ove sono atal» trovati 
Irriconosciblil 

Sj trovavano a bordo del quadri¬ 
motore vari funzionari olandesi c pa¬ 
recchi giornalisti americani che ri¬ 
tornavano da un lungo viaggio di 
studio in Indonesia e si rccavan.j in 
India per Interi istere il Paudlt Ne 
bri», cap.' del governo ind.ano, ap¬ 
punto intorno alla questione indo¬ 
nesiana. 

Fra 1 giornalLvti americani dece¬ 
duti è 11 celebre corrispondente H. 
R. Knlckerbocker .4ncbe gli altri, 
fra cut due donne, erano molto noti 
Ecco qualche nome; 

Charles Oratke, scrittore di po- 
itica estera del c Chnstlan Science 
.Monitor » William Newton del gruppo 
giornali Szrtpps-Ho'ward: Miss Giro- 
thv Brandon del « New York Reraid 
Tribune»; Elsle Dlik dei gruppo 
c Mutual >: Nat Barrow dei (Thicago 
«Daily News»; James Branyan de! 
« Huston Post »; Betram Hulen dei 
« New York Times •; John Werkley 
della rivista « Ttmc » di New York; 
Burton Heath del N E .4 . Thomas 
Palco del «Business Wecfc». 

Un altra terrificante sciagura ae¬ 
rea al è verificata ieri negli Stati 
Uniti, presso 11 passo di Santa Su¬ 
sanna, In California 

n numero delle vittime tra le 41 
peraone che erano suH'aereo. ascen¬ 
de finora a 3S morti e 18 feriti 
ma al teme che 11 primo ammonterà 
fino a trentacinque o quasi, perchè! 
non pozhl feriti sono In Imminente 
pericolo di flU. 


T funzionati di Polizia, che hanno 
raggiunto 11-luogo del disastro han¬ 
no riferito che l'aereo è precipitato 
a picco .sulle pendici di una monia- 
ena quando uno del passeggeri, do¬ 
po una baruffa con altri compagni 
di volo, è entrato d'tmprovviso nel¬ 
la cabina di pilotaggio ed ha sferra¬ 
to un pugno violentissimo alia testa 
de! secondo pilota, mandandolo a 
sbattere contro i comandi e bloc¬ 
candoli o guastandoli Irrimedlabll 
mente. 

Una donna che è tra 1 superetltt 
ba narrato che il passeggero ha dato 



.fea«> Robir, detto «lesta di vctio» 


esistono più. Il Belgio hn perduto 
oggi, d'un solo colpo, mcz.a 
squadra, tn seguito ai ritiri di 
Impanis, Van Dgck, Mathicu, CM- 
lens c Gisseltnk. Mezza squadra 
eliminata, come domenica ace.iddc 
alla Francia, che oggi conserva il 
silo leader m Teisscirc, dislacia'o 
di spia" do Magni! E ai frana .t 
non resta che sperare nei - regio¬ 
nali-- Fachleitiicr, Mannelli. Co¬ 
goli, Robic r Lazaridcs... 

Ed incominciamo con la crona¬ 
ca di questa tappa accidentata, che 
ha /atto mttiinc non solo fra i 
corridori, ma, su per le rampe dei 

- Col* -, anche fra le macchinr al 
seguito. Quella di Bruno Roghi s'c 
ribaltata in una ciirun; per fortu¬ 
na nessun guaio. Inoltre un aereo 
che seguiva la caroiinna, abbassa¬ 
tosi troppo, s’à sfracellato sul Tour- 
malet. Il pilota e il fotografo di 
bordo sono periti nel disastro. 

Si parte da Pan — Place Verdun 

— alle 9,34. I nostri si mettono tn 
testa e, eseguendo gli ordini di- 
Binda, vigilano che nessuno fugga 
prima dei - Cols -. L’andatura è 
quindi tranquilla sino a Eanx Bon- 
ncM, quasi ai piedi dei monti pal¬ 
lidi, che ci appaiono con le loro 
rocce grigie r t loro denti da lupo. 

S'attacca VAubisque (12 km. di 
salita) e comincia .subito la danza. 
Si mettono m testa i ballerini più 
bravi: Apo Lazaridcs e Coppi. E 
ATTILIO CAMORIAN'O 
(Conllnaa In 4.a pag., 3.a' colonna) 


T/orcIinc cPtTrrivo 


itnprnvvi,«amente in escandescenze e 
-nanifestazioni Isteriche nel momento 
In cui l'apparecrhio stava attraver¬ 
sando una zona battuta da una vio¬ 
lenta tempesta. 

11 terzo dt-astro ha avuto luogo al 
largo di Agadir (Marocco). Un appa¬ 
recchio militare francese è precipi¬ 
tato neir.Ailanilco e ne*suna delle 
IR perenne che si trovavano a bordo 
è nusclta a salvarsi. 

Infine una «Sl^master» america¬ 
no pre-lpttava au quel « Ponte ae¬ 
reo » che la speculazione delle com¬ 
pagnie aeree statunitensi si ostina 
a mantenere in vita, a 55 km. a 
est di Berlino. I tre componenti del- 
l'equipeggio sono morti 


1. JEA.V ROBIC (Ovest-Nord) che 
compie i 153 km. della Pau-Luchon In 
ore 7.06’22", alla me’dia di km. 29 019 
(abb .- «)-40" p-.ù IW. in totale l'40); 

2 Lnclen Lazaridcs (Francia) a 
ruota (abb, 0 20'- piu O'.'*) ’. In tota¬ 
le 0'50'-). 

3. Coppi a 5T (abbuono fPO" più 
roo" piu 0 20-, In totale 2 20"); 

4. Brille a 3 4«"; S Cogan Id.; 

S Bartaii a 4’37 7 Lazaridcs Apo a 

6'12" (abb'inno* 0 30" piu 0'30” più 
0,40”. In totale l'40”): 8. Viotto a 
7-53-'; 9 Fachlcitner a 7'56"; io. 

Sciardis a 8'40": 11. Ockers a 8'44"; 
12. Goldschmidt; 13 Chapat: 14. Pa- 
sqaini a 10 C6'': 1.» Diipont: 16. Mas¬ 
sai; 17. Brambilla; 18. Gcmlnlanl; 
19. Lacnbrecht; 20 Goasn.at a 12'e6'’; 
21. I.auredi: 22 De Muldcr; 23, Tacca 
a 13-3a"; 24 Rolland. 15 Klrkcn; 26 
Kublcr a 14 44”: 27. Wcn''nman- 2* 
Manne!]! 23 .Martini, id.; .D, àla- 
cnl a 16'03* ; 31. Rossello; 32. Peve- 
relll: ecp. 

Ritirati o climi-iati; Impanis, Van 
Dyck, Ca!!ens. Math.cu, Cysse!wick, 
Emser. Dos Rc.s 


La classifica generale 


inmTA' DEI cnD-EiEiiciDi 


Aerei nazionalisti 
bombardano le dighe 


SCIANG.Al. 12. — Da fonte uf¬ 
ficiale SI annuncia che a Sciangai 
velivoli Mosquito della aviazione 
nazionalista hanno bombardato da 
bassa quotg le opere provvisorie 
che si stavano apprestando per fare 
argine contro !a piena a Hingwei. 
Altri apparecchi, sorvolando Wang- 
kiang hanno spezzonato e mitra¬ 
gliato gruppi di operai che stava¬ 
no riparando le dighe lungo la riva 
del fiume in picniu i 


1. FIORENZO MAGNI (Italia) In 
72Zr44 ’• 2 Factileltner a 2-40; 3. Ma¬ 
rinelli a 3'n"; 4. Kub'.cr a 11'22”; S. 
Dupont a li'ST’: 6 . Ocker.s a H’SS”; 
7 Cogan a ir34 '; S. Bartall a 13'M"; 
> coppi a I4'4«: 16 Roblc a 15'54. 

Il Tacca a 17-3S-. 12. Sciardis a 22«9'’; 
13 Goldschmid: a 24-44 ": 14. Biagloal 
a 25'H”; li. Lambrecht a 27'13’': ecc. 

29 Marniti a 4i'i3"; 41. pedront a 
l.e«-69"; 42. Ml'ano a l.M-^"; 45. Pe- 
verelll a 1.13 6$"-. 46 Pasqulnl; 56. Ric¬ 
ci; 52. pe«l: 54 Rossello; 62 Ansen- 
da; 63. Brignoie; 64. Corrieri; 65. D* 
Santi. 

Nella classifica per Nazioni Tltalia 
passa al primo posto, seguita a 3*14” 
dairile de France a 4’42" dal Nord- 
Ovest; a 4145 dal Sud-Est, ecc. 


II G. P. della Afoniagna 


Dopo 1 passaggi sul quattro colli 
di ieri la classifica è I« seguente; 
I. coppi con punti 26; Apo Lazaridcs, 
P 25; 3. Lucien Lazaridès e Roblc. 
n. 23; Bartall, p. 16; 6. Cogan, p. 13; 
7 . Brulé, p. 11; 6. Fachleiuicr, p. S;ecc. 
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dì Roma^ 


Non ritiene II Prefetto 

(he sia ora di aprire ie ceienie i 


SOTTO IL SIM BOLO DELLO SCUD O CBOCIATO 

L’assistenza all’Infanzia si risolve 

in spg cyiazìone economica e p olitica 

Un passo della Camera del Lavoro presso l’Assistenza Post¬ 
bellica - La solidarietà dei cittadini pei loro figli negletti 


Sono ormai parecchi giorni che 11 
terr’iomctro oltrepassa 1 trenta gradi 
all'ombra e molti grandi ’i ornali di 
In/ormazlone si sono sbizzarriti a fare 
coloristiche statistiche suire^odo dt 
cittadini verso il mare, 1 monti, la 
campagna. Nes-jun giorn.Tllata, pero, è 
andato a ficcare 11 naso In certe nau- 
arabonde boi gate roniane, ove 11 sole, 
le mosche, Tarsiira. 1 fetidi cessi In 
comune continuano ad Insidiare la 
vita del bambini, che coIA so.no co¬ 
stretti ad aoltarc. 

E ormai un mese che la nostra 
cronaca, quotidianamente, paziente- 
mente preme — come può — sulle 
autorltf^, affinché esse si decidano tiua 
buona volta ad assicurare a quel 
bimbi negletti delle borgate almeno 
un mese di gioia c di salute. E le no¬ 
eti e pressioni sono ben poca cosa di 
ftonte a quelle ben più — è proprio 
11 caso di adoperare la parola — pe¬ 


tulanti delle dirigenti dell'Unione 
Donne Italiane, della Commissione 
Femminile della C.d.L e del rappre¬ 
sentanti della Lega del Comuni De- 
mociatlcl. Ben poca cosa- quasi ogni 
mattina, quasi ogni po.mcrlgglo, in¬ 
fatti. delegazioni di mamme di tutti 
1 quartieri e dt tutte le borgate, gul- 
daìe dalle benemerite organizzatrici, 
si sono recate in Prefettura. alFAssl 
stenza Post-belllca, per Impegnare le 
autorità a mantener fede al propri 
impigrii di sb-jrsare sovvenzioni In 
misura adeguata 

Ma un mese è passato e* 11 Prefetto 
F tutti gli altri continuano a far 
orecchi da mercante, a piomeftere. a 
dir di si ad impegnarsi sulla parola 
di chissà qviale onore e poi non dànno 
un soldo La scusa di turno è ora 
quella che gli enti grandi e piccoli, 
che hanno avanzato richieste per l’a¬ 
pertura di coloirlo sono 5Si Bè? E chi 


LA F.G.L. AON RIPOSA SUGLI ALLORI 


Domani la giornata 

del tesseramento giovanile 


Ntrillonagisio in gfraiiile de Unità 


s* 


La Segreteria della F.G.C. ro> 
mana rivolge -un vivo plauso a 
tutte le sezioni, a tutte le cellule, 
al comp.ignl e alle compagne, al 
giovani tutti che hanno contri¬ 
buito a fare del 10 luglio una 
grande giornata della gioventù pei 
la libertà e la pace. 

La Segreteria della F.G.C. rln- 
grazl.a l’organizzazione romana del 
Partito Comunista Italiano e tutte 
le organizzazioni democratiebe del¬ 
la città e della provincia che han¬ 
no sostenuto 11 movimento giova¬ 
nile In questa sua Imponente ma¬ 
nifestazione. 

La giornata del 10 luglio taa se¬ 
gnato una data Importante nella 
campagna della gioventù e delle 
. forze popolari contro la guerra 

Essa ha dimostrato soprattutto le 
grandi possibilità che ancora cl 
sono per la nostra organizzazione 
di reclutare nuovi giovani e nuove 
ragazze e di conquistare militanti 
nella lotta per la pace e per li 
Socialismo. La prova di forra e di 
maturità offerta dalla nostra or¬ 
ganizzazione cl Pope oggi di fron¬ 
te nuovi seri compiti. 

Incrementare con ogni mezzo la 
campagna di tesseramento orga¬ 
nizzando in maniera stabile e defi¬ 
nitiva tutu 1 giovani avvicinati, 
legando alla F.G.C.l. tutti I giova¬ 
ni già membri del Partito oggi 
lontani dal lavoro giovanile, avvi¬ 
cinando , e tesserando nuovi gio¬ 


vani sottraendoli aU'lntluenza del¬ 
le organizzazioni giovanili avver¬ 
sarle. 

Questo è II nostro primo obbiet¬ 
tivo per raggiungere, 11 quale la 
Segreteria delia F.G.C. romana In 
occasione del primo anniversario 
del vile attentato del 14 luglio in 
segno di affetto e di solidarietà 
con 11 compagno Togliatti, indico 
per 11 14 luglio la « Giornata del 
Tesseramento *. 

Tutte le sezioni, tutte le cellule, 
tutti 1 compagni, sono Impegnati 
a mobilitarsi per avvicinare e tes¬ 
serare per li 14 luglio tutti i gio¬ 
vani e le ragazze che possono 
essere conquistati saldamente alla 
nostra lotta. 

La Federazione Nazionale ha inol¬ 
tre disposto che domani I giovani 
S’Impegnino anche In un vasto 
strillonaggio de € l’Unità 


Comizj di comb attenti 

Stasera alle 19, in P.za Cola di Rien¬ 
zo (presso la lapide del Caduti), sarà te¬ 
nuta un’a<uembtea generale del Mutila¬ 
ti, Combattenti, Reduci, partigiani, fa¬ 
miliari del caduti e vittime di guerra 
per protestare contro t vari tentativi di 
scissione delle categorie combattentisti¬ 
che. Parleranno; l’on. Adele Bel e 11 doti 
Filippo Sacconi. 

Altro comizio avrà luogo a Campò del 
Fiori alle 19,30. 


sono? Da dove sono usciti questi 58 
enti? Il Prefetto non sa ancora di¬ 
stinguere un Ente «x* dalla C.d L. 
o dairUDI e capire che questi due 
enti hanno diritto di precedenza — 
per la massa di bimbi che rappre¬ 
senta — su chiunque altro? Eppure 
scommettiamo che questa distinzione, 
per quanto riguarda la Pontificia, l'ha 
fatta! 

Lo scopo, che si vuol raggiungere 
con questa manovra dilatoria ò ormai 
chiaro 11 Prefetto cl smentisca se 
pecchiamo di malignità. Lo scopo che 
si vuol raggiungere è — a parer no¬ 
stro — quello di coinplctc una colos¬ 
sale specula/ione economica e poli¬ 
tica sulla salute del no.strl bimbi 
Dare. cioè, la maggior parte del fondi 
disponibili alle organizzazioni eccle¬ 
siastiche In modo che ne! mare ma¬ 
gno dei milioni, quelle organizzazioni 
possano ricavare anche un utile por 
1 propri fì.nl. limitare rnffliisso del 
bimbi nelle colonie organizzale da 
Enti democratici. In modo da creare 
un nuovo strumento dt corruzione po¬ 
litica nel confronti del genitori del 
bimbi bisognosi di asststenra. 

Il Prefetto cl smentisca se pecchia¬ 
mo di malignità. E la migliore smen¬ 
tita sarà rinimcdlata conce.s.slone di 
fondi adeguati aU'lmmensa bisogna! 

E di Ieri un nuovo passo del rap¬ 
presentanti di vari sindacati presso 
l’Ufficio Prov. dcH'Asslslenza Post- 
belllca. Anche qui sono state date 
assicurazioni: staremo a vedere. 

Una cosa è certa comunque; che le 
colonie deU'UDI comlnceranno ad 
aprirsi da dopodomani con l’aiuto 
concreto del cittadini: ad Ostiense l 
lavoratori del Mercati Generali for¬ 
niranno frutta, quelli delle Aziende 
Bulloni generi alimentari, quelli del 
Gas c deirOMI contribuiranno In de¬ 
naro. gli Impiegati del Min. Difesa 
hanno offerto 10 post! nella loro colo¬ 
nia di Fregcne: ad Ostia-Lido le or¬ 
ganizzazioni democratiche sono riu¬ 
scite ad ottenere gli Impianti neces¬ 
sari per una* colonia e centinaia di 
lavoratori hanno offerto ospitalità a 
bimbi pov'erl delle borgate; la stessa 
ospitalità è stata offerta da lavoratori 
di Monte Mario: Torpignalfara offre 
trasporlo gratuito al bimbi di Casal 
Bertone perchè possano recarsi alla 
colonia Plpacane. 

Staremo a vedere cosa e quando si 
deciderà ad offrire 11 Governo! 


SABATO A IHASTEVERE 

Romolo Balzani 

alla Festa de’ NojantrI 


Fervono In Trasteiere t preparativi 
per la più romana delle feste: quella 
«de* Nojantri », che si aprirà sabato 
prossimo a cura del Crai rionale, l 
locali cominclono a ricoprirsi del- 
raddobbo festivo, 1 locali caratteri¬ 
stici stanno trasformandosi per es¬ 
sere più accoglienti possibile. 

Ecco il programa d'apertura: sa¬ 
bato dalle la in poi corsa podistica, 
reelte popolari al Teatro Romano di¬ 
retto dall’attore « romano de Roma » 
Romolo Balzani, che si produrrà con 
il suo ottimo complesso. 

Domenica: incontro di caMo fra 
giornalUti e giornalai gara di stor- 
\nellatori. gara di cantanti il vinci¬ 
tore dei quali si assicurerà un con¬ 
tratto per uno dei migliori teatri ro¬ 
mani. e inizio della gara per la « -Vo¬ 
glia ro.sa » onero per 11 miglior lino 
di Trasteiere 

Lunedi, corsa di pattinaggio ma¬ 
schile e femmirtile prima eliminato¬ 
ria dei poeti a braccia, giochi umori¬ 
stici. eco. 


Una protesta della C. d. l. 
per la ro ancania d eiracqua 

La Camera del Lavoro ha Inviato al 
Prefetto una lettera con la quale si do¬ 
manda )] pronto Intcre-ssamemo delle 
autorità affinchè sta normalizzato, alme¬ 
no nella tnlsur.a del possibile. Il grave 
problema relativo alla mancanza dell'ac¬ 
qua, che specialmente con 11 caldo attua¬ 
le grava in modo to.v>pportsbIle sulla 
cittadinanza. 

La Camera del Lavoro ha proposto che 
sta oonviocata d'urgenza una riunione 
del rappresentanti deH’Acqua Pia Mar¬ 
cia e deh'A.OE.A., con l rappresentan¬ 
ti della C.d.L. «tessa e degli uffici ed 
organismi più rappresentativi della città 


Il Cenrtqca Slecipt dii 6. Srllart eli 
iofiTt tinersi lomtni giaredi. I nerialo 
1 data dt iltbtlirti. 


PIEinSA TRAGEDIA DELLA COABITAZÌONE AL CASILINO 


Un reduce fa sf rape della famiglia 
presso la quale abitava da se i mesi 

Uccide a colpi di pistola due vecchi e terlsce mortaU 
mente una ottantaduenne - Erano stati tutti strattat) 


Una spaventosa tragedia è accaduta furibonda rissa, è stata raggiunta da 
alle 22 di ieri sera In un modesto, un proiettile pollo la mammella de¬ 


appartamento al secorvdo plano del 
numero 57 della Circonvallazione Ca- 
si’ina. Per motivi di coabitazlone, U 
reduce Otello Maccarone. di 26 anni. 
e.\-scrgente maggiore deU’caercito, 
<po-ato e padre di un bambino, è 
venuto a diverbio con 11 coinquilino 
Umberto Lucchetto, di 79 anni affit¬ 
tuario deirapparfamento. e con 11 fi¬ 
gliastro di costui. Umberto De San- 
tls, di 50 anni Dopo una violenta 
discussione, l li e sono venuti alle 
mani. Ingaggiando una colluttazione 
ton scamliio di pugni, calci e colpi 


stra ed ò caduta di schianto sul corpo 
del marito 

Consumata l’orrenda strage. 11 Mae- 
carone fuggiva In bicicletta, con una 
sigaretta acct-sa fra le labbra, sotto 
gli occhi degli Inquilini della palar- 
/•m. . quali .svegliati dal rumori del¬ 
la lotta e dalle sette sinistre esp’o- 
sioni, si affacciavano terrorizzati alle 
fine.stre. Fuggendo. l'a.ssasaino, ad un 
passante che gli chiedev'a cos'era 
sucee'-so. rispondeva: • Ho dato loro 
iin.i nuova ca-sa! ». 

Pochi minuti dopo, a’cunl Inquilini 


d! sedie Imorowlsamenfc 11 .Macca- penetravano nella casa del delitto, 
rone ha estratto di ta=ca una pistola'dove lo spettacolo era del più Impres- 
e lui piplo.so sette colpi contro gli av-.slona'itl I tre corpi giacevano sul 
versar! che sono caduti al suolo An- pavimento In mezzo ad un lago di 
che In moglie del Lucohet’o. Vitto- sangue II Lucchetto era già morto, 
ria Giordano, di 82 anni, che aveva fulmhiato da tre orotcttlll 11 De San- 
assistlto spaurita e tremante,'rannlc-, tis c la Giordani, che respiravano 
dilata In un angolo della stanza alla. ancora, venivano trasportati d’urgcn- 


ACCERTATO DALL’INCHIESTA DEI VIGILI DEL FUOCO 

Il disastro di Torpignattara 
dovu to g errori di costru zione 

i feriti migliorano - Una voragine si apre in Piazza S. Bufino 
a Trastevpre - Altri edifici pericolanti in vari punti della città 


za all’oapedale S. Giovanni, dove il 
primo decedeva poco dopo La sven¬ 
turata vecchia versa in fin di vita 
e si hanno pochissime speranze che 
possa soprav-vivere, data anche la sua 
tardissima età. 

Sul posto sono accorsi l funzionari 
del Commissariato Caslllno e l Ca 
rablnlerl della locale stazione, che 
hanno prowediito a piantonare 11 ca¬ 
davere del Lucchetti In attesa del 
Procuratore della Repubblica. Il qua¬ 
le. alle 0,20, non era ancora giunto 
sul posto Sulle cause della tragedia 
di sicuro si sa soltanto che essa è sta¬ 
ta originata da motivi di coablta- 
zlone. 

Dall'lnferrogatorlo di alcuni Inqui¬ 
lini dello stabile è emersa tuttavia la 
seguente circostanza II Lucchetti era 
stato sfrattato daU’appartamento che 
abitava al secondo plano e si era 
adattato a trasferirsi In un seminter¬ 
rato nello stesso palazzo II Maccaro¬ 
ne, Invece, non volendo assolutame-n- 
tc cedere la stanza che da sol mesi 
abitava nell'appartamento, pretendeva 
che II Lucchetti, facesse a tutti 1 co 
fi resistenza In Tribunale 
E’ «Ingoiare 1! fatto che la fami¬ 
glia del àtacearone abita ni primo 
plano del palazzo Evidentemente 11 
giovane reduce non doveva essere In 
buoni rapporti con 1 familiari 
La notizia della tragedia, diffusasi 
rapidamente in tutta la Borgata, ha 
fatto accorrere sul posto una folla di 
molte migliala di persone, che ha so¬ 
stato fino a tarda notte davanti al 
luogo del delitto, commentando vi 
vaccmente l’accaduto. 

A11’1,4S di questa notte l'n.’tsasslno 
si è costituito al Commissariato di 
Porta Maggiore, dopo essersi consul¬ 
tato con un avvocato 


RIUNIONI SINDACALI 

Lt Comm. EtieoliTt dolU C.d.L è costo- 
ella in lidi domisi illi 17,30. 

Follgriilcl i ciztii: romsi. isl qsotidiul a 
Tiri oggi ore 18. lèdo toeiil». 

Talli i gortiori e rootodi Coti pabMiel toao 
iSTititi stili erdt «Isdicilt (rii oti tlillt 23) 
dalle oro 8.30 lite 12 • dillo 18.80 ill« 20 
Roo li ginrso 17 ptr «leggero l dtltgiii che 
doTriano girttrlgire al 3. eosgreoeo |>rotise:iIt. 

AiSOmLlii pio-cesgttitiili del IsToriton del 
Oornowcio illi f.d.l.: Oggi ore 20.30 difta- 
denti dille: l'sione Mihtire, Tebro. Rtne»feate. 
Jtasdi. L’.P.l M., Fermo Vilh, MIS, Prjan. 
ridà Non. rota. Cituriit. Fretto. 5. 

Sonniao. Zingooe, STAR. Aristos. — Ttsirdi 15 
ore 20.30 dipendenti Ditte: fint ni, S'.nqer, 
Rf*it Ril.o, /inii. Feltrinelli. Vilonefi, Ilil- 
o.'p, \iMiMo. FriTolml, ileeeiggerie Rimi¬ 
ne, CIT. — Domiiici 17 ore 11 diprnlentl 
tiiesde eopn non eleneite. — Demosici 17 
ore 17.30 dipendenti segoli pine e putì, pii- 
iiebetse, drogh'r.e, oueellerie, eez. 

àiitmblii prt-cosgrisinilo de! Iiroritori Al¬ 
bergo » nirm»i: Insidi 18 ili» ore 16 ed il¬ 
io ore 22 trrà luogo.nelli lede del Sindicito 
InioTitoTl Albergo e Menu, tu dei llill» 23. 
rissomblfi preeo’igre5<ui!e delli eitegorie per 
l'eloriose del nuoio fonntito Direltir* Sindi- 
file e de! de'egiti il Congresio delti femeri 
del liTO'O 


Edili e metallurgici senza tregua 
danno battaglia alla classe padronale 

Ieri le fabbriche, da domani 1 cantieri in sciopero Vittoria al 
villaggio “San Francesco,, - Altre incrinature nel fronte avversario 


A Roma ieri, ronae ia latta Italia, (leg- com fa Commiaiioae Interna na accordo 


gì anrhe in I. pag.) i roctalliirgici hanno 
oospeio il lavoro. Lo iciopcro è alato 
compatto in tutte le officine. .Mie 10 i 
lavoratori si sono riuniti a comizio alla 
Camera del Lavoro, ove hanno pre*o la 

f arnia Preziosi, il quale ha inqnadralo 
attuale lotta di carattere narionale con 
la particolare situazione dei lavoratori 
delle aziende romane, ricordando in pro¬ 
posito il cavo della Officina Meloni, la 
cui direzione ha minacciato di togliere 
■ i lavoratori gli acconti gii «ccordati in 
«eguito a lotte «ovienute costringendoli 
Covi a proclamare lo «ciopero dei dipen¬ 
denti deU'aziendn. Il Sestetario della 
C d.L.. Brandani. è inlervenufo per «of- 
tolineare rimportaora dell'agitazione at¬ 
tuale dei melallurgict. ponendola in re¬ 
lazione alle altre lotte io*tenute dai chi¬ 
mici. dai hrarrianli e quella in corso 
degli edili. Il Segretario del Sindacato. 
Pompilio Molinari, chindeva PavvemMea 
ilinvrrando i rari punti delle richieite 
avanratr dalT.i FIOM «n «cala nazionale 
e la lotta dei lavoratori contro la «mo- 
hilitazione indii«triale e contro i licen- 
tìamenii. 

Oggi, dopo qi7e*t« prima manife«fa. 
fione di profc*fa. i mefalliircici ripren- 
deranno il lavoro in atte«« delle deeivioni 
della FfOM 

Come già annunc'ato. domani avrà ini- 
«lo in Roma e provincia Io «cenerò degli 
edili. Sempre nella giornata di domani, 
alle ore K) al C‘olo<*eo i lavoratori edili 
»i riuniranno a comirio. nel ror*o del 
quale parleranno il ^cgrctar-'o della C di. 
Brandani. e i d’-igenti della Federiv'one 
Kaz'onale e del .‘tindacafo Provinciale di 
eatrgoria 

I'ar''lar''nBe in eorao Dro«ettie. >alantn. 
zrgolarmrnte e compatta. Ieri nel po. 
meriggio •? «ooo rinn'fe «Ha Camera del 
Lavoro le Commt««ioni Irlrme della ea- 
lecoria. Palmnrcì de) Comìtafn Direttiva 
del *iindacatn ha aperto ra««emhVa. dan 
do le direttive per la prepavaz-one e la 
e«ecnr:one d'ilo «ciopero. 

Vel nmT>ero«i interventi e nePe delihe. 
Tazioni pre«e daIl"a««emhVa. i lavoratori 
hanno riaffermato la lo*o volontà di prò. 
aecnire la lotta fino a’I’arreltaz'one delle 
rirl>'e«te aTanrafe ai datori d’ lavoro. 

àlfrl nnmero«i «-o*oTni di divi«roT*e nel 
fronte dr- datori d^ lavoro ri «tanno in 
tanto verifirardn Nfo’te Imnre*”. infatti, 
ri annre«vano ad iniriare trattative eon 
n ^'idarato per r^nrere a derl( ao- 
eordi parriaV ar'enda’ì in atte»* della 
definitiva romoo«ir'rne deRa vertenza «n 
acala narionaTe 

T'Troo*e«a af»-it—di hi feri ra'rinnto 
■vitii*fifiiit*tititii»itttfii*»lit«ii«lttaa 

Osservatorio 

- Db» fmttì: ieri Taltro, aeri.» la 19,30. 
«n feretro mene fatta testare dittami 
alla Chiesa dt S. Aanese salta Samen- 
tana; il prete esee, fa spostar* il carré, ' 
modesto, con poco sefoitn, le fa fer¬ 
mare alTantolo di Fia XII apnie. be¬ 
nedice itt fretta e se ne na. Fra un 
memo pooera che era morte: di lì a 
poro s'aspettapa raccompatuamente 
delTen. Fuschini. Quello, sì, sarebbe 
«ntrafo in chiesa ed aorebbe monto 
tutte le funrioni. 

In Via Acacie 77 mnota tt bimbe 
Carte \icolai. Sue padre i penero, non 
può spendere; quindi il frate della 
parrocchia di CenloceVe 15, Felice da 
Cantaliee) non onql dare ratsolutie-e 
gratis: vuol* 2 Otiti f duemila f lire. In 
caenprnse, il parroco del QuartiectoUs 
al presta fratuìtamenie. 

■ Tutte qui. .Vemon rowmenffl. altrt- 
mettti rO««erTatore Romano stasera po¬ 
trebbe dimostrarci che siamo dei « fao- 
déatlafraaiadiddie t e a net non ea H 
mtdeea «1 tmrfOfuia- 


per Peseenzione dei tomi e per il paga¬ 
mente delle giornate non lavorate « cauia 
dei turni etesii con diritto « reenpero. 
Come i noto, ieri la vertenza aveva por¬ 
tato nel cantiere della C^s-ia alla «o- 
peneione del lavoro, che sarà ripreso 
oggi. Un episodio che ita a dimostrare 
'I completo asservimento dei dirigenti 
tiberini è intervenuto in questi giorni in 
riferimento alPagitarione dei lavoratori 
edili. Il dirigente nazionale Morelli, ha 
convocato le Commissioni Interne dei 
cantieri della città del Vaticano, cercan¬ 
do di persiiadc.-li a desistere dallo icio- 
pero. 1 lavoratori hanno risposto a que- 
-to sedicente rappre<entante sindacate 
che essi desisteranno dall'agitazione solo 
quando la vertenza sarà dch'fameoie ri¬ 
solta nelVinteres.«e dei lavoratori. 

.Alla rinnione degli edili tenuta presso 
la L.C.G.LL., a cui erano intervenati 
dodici operai, ginnta notizia che i Sin¬ 
dacati l'n'tari avevano deciso lo sciope¬ 
ro d'accorifo con la totalità della rate- 
goria. qnestì lavoratori hanno abbando¬ 
nato la rinnione. recandosi al comizio 
organizzato dalla C.d.L. 

Da .Aciha è stato segnalato il ragriun- 
cimento di un accordo con VOrganizza. 
rione sindacale, che ha impedito il licen¬ 
ziamento di jr lavoratori. Infatti, il Can. 
t'ere del « Villaggio di .*(. Francesco » 
aveva mtnacciafo i licenziamenti «otto 
lo «pecioso prelesto di ridnrione del per¬ 
sonale Fra fin troppo evidente che «i 
voleva invece colpire i lavoratori per la 
loro nartecipazione atragifA|'*’°^- Come 
atto di protesta ì lavoratori ture avevano 
r'pre«o nella mattinata il lavoro. 

Parziale solnrionc 

della verle nia delle dispensiere! 

L’agitaz'one delle dispensiere del Fa' 
tronitso ScoTaattco 4 atata ieri compo* 
aia. Il Patronato ha accettato infatti di 
a.s«um«re dire! dispensiere con tnanslo- 
nt di econome nelle colonie estive ge* 
«ite dallTnie. Per rafloni flnanatarle 11 
Patronato r>on assumerebbe econome nel¬ 
le colonie inferiori al 500 bambini do¬ 
vendo queste, per ImposUzone dellU^A.! 
essere dirette da direttori di seoola. 

Tl personale, por non essendo comple¬ 
tamente .«oddisfaito, ha accettate tale 
accorda che è valso non aoV» • far rlaa- 
aumere dal Patronato tros parte delle 
dispensiere, ma anche a stabùtre una 
q-jestione dt princtpto. 

»• poriroppo però ev’dente efie la que* 
Ktlon* non essendo stata completamen¬ 
te risolta «t porrà nuovamente airini- 
zlo del nnetn arme acolastice. 


lliainltriitt: le «omptgae 4elU cellula P«u- 
tauella alle 18 alla Sex. S. Loieuie. 

AatriamlriBvicri: Cosa. 4i lav. ristretta, 
coap. dei Goasigli d’Aaaiuistrai.ooe della Cas¬ 
sa Mutua, della Cooperativa dt eousunio del- 
l'ATAC. «Ile 18 la Fed. 

Auiiiti pubblici ; i coap. del turso pari e 
di zolle, alle 9; l coap. del tarao dajin 
alle 18. ;u Fed. 


Turismo e Cultura 
in un viaggi o dei Cro nisti lomani 

Un Interessante viaggio turtxtlco-cu.- 
turale, sotto gli auspici del Sindacato 
Cronisti e pgr l'organizzazione della 
c Pier Bussetl a, al svolgerà dal 30 al 
59 agosto e comprenderà una ristia di 
Parigi, Bruxelles una escursione di 3 
giorni attraverso l’Olanda ed infine la 
capitale del Granducato dt Lussemburgo 
U progT a mmjt, che aara p'.bbiicato 
fra pochi giorni, è studiato In modo da 
permettere la vista di tutti g!l obbtet- 
tlvt turistici culturali e foUtlor'-sf.cl più 
Importanti delia Francia, Bziglo, Clan 
da e del Lussemburgo. 


Ieri mattina, gli Ingegneri del Vi¬ 
gili del Fuoco, che avevano diretto 
l’opera di soccorso delle vittime se¬ 
polte sotto 11 crollo di via Serbcllonl 
17 sono ritornati nuovan’enle sul po¬ 
sto per Ispezionare lo stabile lesiona¬ 
to, allo scopo di accertare le cause 
del sinistro. Una seconda Ispezione, 
a richiesta della Procura della Repub¬ 
blica, è stata eseguila nel pomeriggio. 

Dagli accertamenti è risultato che 
le cause del disastro debbono altri-1 
buirsl ad errori di costruzione Tali 
errori, secondo gli Ingegneri del Vl-I 
gin, conslsto.no nell'aver costruito sof¬ 
fitti a volta romana anche nel pianti 
superiori La volta romana. Infatti, 
tende per sua natvira ad esercitare! 
una forte spinta alle due estremità, 
spinta alla quale soltanto un'adeguata 
controspinta, esercitata da muri ro¬ 
busti c massicci, può far resistenza 
Con l'andare degli anni, 1 muri dello 
stabile di via Serbcllonl 17, troppo de¬ 
boli per 11 ruolo che erano chiamati a 
sostenere, hanno lentamente ceduto, 
le volte si sono abbassate e net soffit¬ 
ti si sono cominciate ad aprire delle 
crepe. Ciò è stato parllcolarnienie 
grave al quarto plano, dove il soffit¬ 
to, come abbiamo già detto lori, era 
gravato da un sovrappeso, costituito 
da nun’crosl mobili che Ingombrava¬ 
no la stanza Ed è stato Infatti pro¬ 
prio quel soffitto a cedere per primo, 
provocando li crollo di tutti gli altri 
sottostanti, fino al pianterreno. A 
questi difetti di costruzione si ag¬ 
giunga la temperatura particolar¬ 
mente elevata di questi giorni, che 
favorisce l'apertura di crepe e mina 
la resistenza delle costruzioni In mu¬ 
ratura. 

Tutti 1 danneggiati dal crollo del¬ 
l'aura notte e gli Inquilini degli altri 
appartamenti dello stesso stabile, che 
dall'Ufficio Tecnico del Comune sono 
stati ritenuti tutti non abitabili, sono 
stati ricoverati In alcune aule della 
scuola « Carlo Plsacanc ». In via 
Acqua Bulllcante, a poca distanza da 
via Serbcllonl. dove rimarranno fino 
a quando non saranno state restau¬ 
rate le loro abitazioni II Sindaco ha 
deciso di erogare In favore del sini¬ 
strati la somma di mezzo milione dt 
lire. 

Il sinistro di via Serbcllonl ha su¬ 
scitato naturalmente viva apprensio¬ 
ne In tutta la città. Numerosi Inqui¬ 
lini di stabili lesionati si sono ri¬ 
volti ai Vigili del Fuoco, chiedendo 
Ispezioni e verifiche 1 Vigili sono 
accorsi In vU del Campani, doto sono 
stati constatati aw'allamenti In nu¬ 
merosi pianerottoli; in via deH'Acqua 
Vergine, In via del Qluntlli 134. In 
via P. Umberto. In piazza Martiri di 
Belfiore, angolo via Rlcclottl, dove 
sono stati constatati avvallamenti e 
crepe, e In via dello Statuto, dove si 
è provveduto a demolire un lungo 
tratto di cornicione pericolante Pro¬ 
prio in via dello Statuto, come si ri¬ 
corderà, due giovani sposi rimasero 
uccisi sotto 11 crollo di un pezzo di 
cornicione 

Questa notte na’smpla voragine, 
causala da Infiltrazioni d'acqua dt 
Ignota provenienza, si è aperta In 
piazza s. Rufina, a Trastevere. 

I-a voragine, che diventa di ora In 
ora più ampia, minaccia di provo¬ 
care 11 crollo del palazzo segnato col 
n. 67, che fa angolo con via della 
Lungaretta. GU scantinati del palaz¬ 
zo sono già completamente Invasi 
, dall’acqua. 
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ECCO come si è ridotto lo stabile di via Scrbclloni 17. AI piano supe¬ 
riore sono visibili un armadio, una sedia rotta e una valìgia rimasti 
in bilicé^AI piano inferiore uno specchio 


IERI SOLTANTO NOVE FURTI. 


I ladri passano ail’ollensìva 

dopo le assicoraziooi del Questore 


L'altro ieri, U Questore di Roma, 
in previsione di un intensificarsi del 
furti negli appartamenti lasciati In¬ 
custoditi dflle famiglie partite per 
le vacanze, ha annunciato pubblici' 
mente un piano per prevenire e rC'- 
prlmere l’attività del ladri: Intensifi¬ 
cazione del pattuglioni notturni, ser¬ 
vizi straordinario ds vigilanza, ecc. 

Venuti a conoscenza di tale annun¬ 
cio, 1 ladri romani, punti s'U vivo, 
hanno.immediatamente scatenato una 
offensiva In tutti 1 quartieri della cit¬ 
tà. riuscendo ad ottenere, grazie al- 
Fclemento sorpresa, notevolissimi suc- 
cessl. Infatti l'impiegato Erasmo De 
Domtnicis è stato derubato di una 
borsa contenente documenti. Il slg- 
Osvaldo Fabrlettl è stato borseggia¬ 
to di 100 mila lire sulTMlP, lo stu¬ 
dente svedese Michael Van è stato 
truffalo di 60 mila lire con II noto 
sistema delie stoffe. l'appartamento 
dell'impiegato Pasquale Clardina. In 
via Blancamano 31, * stato svaligia¬ 
to. e U stessa sorte ha subito l’ap¬ 
partamento del slg. Elias Mosco. In 
piazza Esedra «. « slg. Guldoba’.do 
Branchi è stato derubato del porta¬ 
fogli sulla Circolare Esterna, 11 slg- 
Lu-.gl di Giacomo è stato borseggiato 


Teatri - Cinema • Radio 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VlStOOlEbt 

Sii oMtm stwofa * oM. ta fNmta la 

FeÀ. per 11 grelfTiaote iella aumga pe- 

r.rd.'a 

latelimtraatferi: hderrellal»?». Caadu ii 
(••’la’t. r/irzf. iti To a-t. 5:34. f èelle Ousa 
ht. fATML STÈÌER. t<ms-5«?4) olla 18 1» 
FeJenrieue. 

Vetallngici: le n<as«gie àelle rellsle FtTME 
« MATU «Ile 17 alla Fra t^pla N'aera 
OifNallori: tea. fa. eoBg. olla 19 la 
feJfrxx'me. 

Finttlai: I «ovs. Imarial olle 18 all» 
sta. Trleuhle (ria ret» (Vauarte, .3) 

Giovor 

sii ollftti ttOM Mie ee*. M S. ««.’Mrt 
alle 19 ia «eie «1 Setlere (ria SeVai) per 
zu'tstyirttaia riaaiote. 

llàeifa « aiKM; 1 raa;. rixerier! fi Nar. 
etP. r'swroati a tnltuTle tilt 18 la Fed : 

1 temp. cwlaB FaTVarga olla 90.88 tilt 


TEATRI 

ADIUSO: rijKOe — MB: ripoaa — CAU- 
CàlU: ere 2I ; « La ferra 4el èestiae • — 
ODLU ««0: ftiTa-B:lIi-f«ei:i. oj» 21.15: 
• Ceste enti • — EUSE O: Lfcsric * T;dst 
De FU.we. eia 81 : « Sofee 41 ««a »ots* 4: 
ama iàetzrt » — »lSSDrZ10: IX Siufeoi»! 
4; Beftisrea èirette 4a J. Eriga, ere 21.30 
— QUATTIO r05T1.9E: i tre Base*, ere 21.30. 

Alla aas.*.-» 4; Sew TerR ». 

VARIETÀ* 

UUXnà: lori, carene « gigtl « rie. — 
àl TIEII : Il seaioi • m gallese e rie. — 
■£85151; La ria 4rila «elle « ri». V.rk-’’»« 
Rretàera — I0TI5ELU: <à;use — U FEXItt: 
La àecaa lni«.5il« a ri». — KàXZOXI: N«s 
r. auora «eel a ceag. Daata « 8iao — K DOTO : 
Teagea» orila S:erra « ri». — FBIXCITE: 
A Sul 41 ftge Tage a ri». — fOLTSIUfO: Le 
oosclta 4i Saleaée ri». 

CINEMA 

Icftorit: CW>;Uz« CoaaaeTa — Airìaciaa: I 
fa»»J.efi 4el nele — Uriaraaa: I ca»alien 
4e] cele — Alba: Le Aue «.-fouelle — Alto- 
ma: foMieoc ràe aecAt — Aaàasfiztsri: Wa- 
— Aggii: dr.ote — Arcitalaa: eàlv 
«a — Ama Azrtra: Figa la Doaca — Ama 
In Fiorì: Fenaisa 4e] aart — Ama Ewira: 
Euaerola — Ama Fint: Saa e'4 ger 

l nera — Ama Msttomii: la «ifaera Par; 
t.agrxa — Ama Frati: il altera 41 BatM, 
ceag. 8. MiUaleai — Ami Fmotiia: Dot 
iena a BrooAva» — Amo Frìacrat; la ri- 
ftera 4ei tralci — Artaa ftoiran: Lo aofi'e 
ricca — Ami Stlna; A»ar> aera — Ama 
8. Iffaliti: n treoa leraa a Berhsa — Ama 
Tirsata; lo ri'fsara 4i Sàoagal ~ Aostala: 
Oluag.Ui fi U»4;a 1948 — Sarlirlai; Tatù 
cotoscM» 5c<iE:a — lalofta: I Temi-f — 
Iroacaerìi: R»'a traei.-àe — Cogittl: Il a*g 
f.ere BxrNtra — Cifraica; L'allàl fi «t 
ttut — Car rnlclitts: SeiUouaa rctl-Celaa- 
à«: fa ens» La 8a**«te «Ila gerii — Celle- 
celle; (bliaiu l'ero — Caatrtli; A Sul 4i 
Ttk.ii — Cize-Stir: Forata arroLiI«a« — CU- 
Éa; Xrriam olletmata — CiU A tUMi 


Tlta lottaa fi Mtrets’^ia a Cleofati» — Ca- 
103X0: Il «'.lesilo è 4'«r» — Calruta: Tamu 
ccirra i ac^'.n — Cant: E3ta''.-ala — Cn- 
stalla: Due air.aal e uso rigiiii — Del T«- 
Ktllt: Xct'/s.s 4a FxIuti — Dtllt Xouhert: 
E.»Is.a è: «eiit — Dilli Frariarìe: 11 :reae 
fenst a Berl.u» — Delle Tillerie: Tene 4e- 
1;(S8 — Dina: Bomert iaT.«.5.le — D«na; 
E le auro taUtrt — E4a: La sgini r.iel!» 
^ Eigtìliaa: La «caxg^Ufere 4i B;.gùtna - 
Fer <0 io aueie — tmpai L'al.ài 4: si'xsi 

— Ezeelfìtr: Lo hrtuso 4 à-.ualx — Fanne: 
B<»tel Mocoaàa — Fiiaaa: L’sr> ieJlr cit’» 

— Floaiiie: Cigltasa — Felgert: 

Fante xrcalaleoa — Featiit; Lei'.: «-iril. 

— Ftalttc fi Troel: Il aigcere BtrFar* — 
Etllerìa: 8os« trigicie — Siitit Catare Ten» 
leiit> — Salici; Lo oecf-alx a:t»era Ctrrel 

— lagerìale: L'ahà-, fi «a'.ass — bltxi; 
X-.So Kiiat fi Kornateuie « CIe«j«:n — 
Irli: La Certeao fi hrau — Rilii: Due at 
rial e oso ngam — Xtiriaa: (batfe — 
Ifiazixi: Rirjita 4: atei!# — Ketrepelitaa: 
II niriere Ielle oeJ!» ri'tri — Baiar»»: Fax- 
aerala — IfeixTxlniae: ea'a A: Sgoei ri- 
kella; Mia 8: OùMetti»» Benna Lfairaora; 
La eagga'rrta 1ff«: — Xirselae la boi- 
tigao oirà tot — Meex: 5po«ir«. t fxnlc 
at... — Oieuoltài: Il fTvIe ie) '.ago — Olra- 
yii: Foarbe il arssiroaa — Orfea; n (rese 
le: gatri — OHatioit; C-aemwtii — Ft- 
lam. Il frìl.» lei Ioga — Falastriao: La tra- 
fe4.a lei • Sil»er Qeeea • — Fviali; l cat- 
oan Iella lem — Fltzclarìi: Daelle t Sta- 
t'Astoan - Fitta. Fata ferrila — FaUteeca 
Mir|8«ita: eàisee — Qairìiale; Fmke<ta-a 
Maire l'oeae lije — Qviriiettt- Let George 
le M (17.15. 19.15. 21.45) — Beale: Tanrn 
« la c'.rtaa a ri». — lai: Wagtlieaata — 
Bitlla; Gatto ri «»a — BioaH: Fia tei »aata 

— Boiu: Bllena tilt glerit - Gira fi Frana 

— Bitlaa; La pe.rit — Salaria; Foga io Froa- 
eit — Sala Salarla: Armùin airAiiat — 
Stlsia Xtrfkcrttt; Strale sesta Bea- ~ Se- 
nii: Re«a tragiche — Satrilla; T;riaaui al- 
legrareate — Sgloslere: Fraalrssteis coafra 
rnuau lu?e — InUta: AtUitKo - tt^trei- 
atai: Zsit t-rnli — Trinn: Lo se-’nufi 
sigucr* Tarrcll — Trìnta; lo oopelta »i»a — 
Tbmlit fatelM • «W imaa •> fmtn 


Agrìle: De« 4»nat — Tetàoxa: Usa ieri* a 
5'5 x;*x« — Triterfa: I pas-ali «leirH e. 
lIDiriKMtl IJi.h.Uc Cr.szaU. Sa'.a Ciierv» 
Rosa. Flas-tarie. Braaraz-:". la 
Marxon. fi.u.is. Beale. Ciue»:4r. Qa.r.a»v.a. 

Filana. F-.ccele Teatra 4e:it 


nel Cinema La Fenice, il slg. Marcel 
lo Paciuccl ha subito la stessa sorte 
su un pullman della linea celere, 
infine 300 metri di cavo elettrico so 
no stati rubati nella tenuta daU’ing 
Saghi, al hm. 5 della via Ostiense. 


La causa di nsarcimPDto 
per r attacco di Via Kasella 

Un’eroica parllglana decorata di 
medaglia d’oro fra gU « Imputati » 


DOMANI 


^H'^^rp.im dei ^inri 

l.’educazione 
dei senlimenti 


DOMANI al 

CAPRANICA 

IMPERIALE 

EUROPA 

tm:: 



La zona dell’E. 42 
in diba ttito su l posto 

81 è tenuto Ieri pomcrlRglo «irE-42 lo 
annunciato dibattito, organizzato dal Sin 
dacato Cronisti, sull'utilizzazione del 
grande complesso. 

Erano prf.^entl. oltre 1 rappresentanti 
della stampa romana, numeraci consl 
glleri comunali di tutti 1 gruppi poh 
tiet. 

li dibattito è stato aperto dal sen. 
Battuta che si è dichiarato favorevole 
alla Istituzione nell'E-O di una Mostra 
permanente che illustri le capacità e le 
innovazioni portate daU’Italia nel cam¬ 
po edilizio. 

Il repubblicano Selvaggi, poi, ha nuo¬ 
vamente espresso quanto va dicendo da 
anni in sede di Coavlgllo Comunale, c 
cioè che non può e-v-vcre ammU-slblle thè 
un patrimonio slmile cada nelle man' 
della speculazione privata 
Anche l’avv. Barra, si è espresso fa¬ 
vorevolmente ad una utilizzazione inte¬ 
grale de) eomplejiso 

Al termine del dibatltto l presenti han¬ 
no compiuto un Interessante sopraluogo 
d*lla zona Unica cosa spiacevole In que¬ 
sta simpatica ed utilissima Iniziativa è 
stata la presenza di numerosa polizia 
che al principio voleva Impedire agli 
interrenutt t’acce.sso alla tona. Fortu¬ 
natamente l’equivoco (ma .sarà proprio 
un equivoco?) è stato rapidamente ri¬ 
solto con un palo di telefonate. 


BREVI PAROLE 

AllE PERSONE DI BUON GUSTO 

Per Rbitl pronti c su misura; 
togli d’abtlo di ZEONA, MAR- 
ZOTTO. PRINCIPE, ecc.; panta¬ 
loni In gabardin, flanella, cannet¬ 
ta, ecc.. rivolgetevi solo da SUPE- 
RABITO, via Po 39-f angolo via 
Simeto. Portando la stoffa confe- 
zionansl abiti e tailleur. 

Buoni Fides Vendita anche a rate. 




PELLICCE PRONTE 

in 

modeilt meravigliosi 

15.000 - 25-000 
35.000 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
intra anticipo 

L A M A R 

Fts 5xnt« Caleriux ila 
S.eui 16 (P II Sharrti 
TfIfloBo 87.806) V" 



AU'udieDza di ieri aranti la pri¬ 
ma Sezione del Tribunale Civile à Mata 
nuovtmenic rbismsta la rsuea per « rì- 
sarrimento danni », promossa da alcuni 
congiunt’ di trucidati alle Fo««e Ardea- 
t.ne roniro gli organizzatori ed e«em- 
tori dell'ep'ico attentato di via Raeella. 
Per 1 convenuti on. Amendola. »en. Per- 
tini. dr Rauer. dr. Calamandrei, prò- 
fe««or Salinari e dr Bentivegna erano 
pre»enti ■ loro lecah. prof, .àrtnro Carlo 
Temolo, arr. Guiho Rurali d'.àrezzo, av¬ 
vocato Cnvtcllet. iTv Bacxgl'.t. avvo¬ 
cato Scarnati e avv. Rizzo 

I procuratori degli atton hanno chie¬ 
sto al giudice {«trattore, dr. Stella, la 
cancellazione di alcune preie«e frasi in- 
r:urio«e eontenute nella comparsa di ri- 
spo«ta dei convenuti I patroni de: con¬ 
venuti hanno chiesto il rigetto delPisfan- 
ra evver«ar5a. confermando punto per 
punto le prete«e parole inrinrio*» e ta¬ 
cendo r levare co-ne. attraverso il prò- 
mo««o pndizi’o civife. le controparti in¬ 
tendano nvccc fare il proce««o alle forze 
par:.ciane e alla Rc<-«fenza Tl Giud'ce 
Ì«trunore dr '“tells ha «rnz’altro re«p;n- 
to ri*t»nza degli «tfori, non ritenendo 
nella «per/- d' dover ordinare « canrel- 
’xT-one dePe prete«e e«pr«*«'onì offensive 
Per la compagna Carla Capoeml ri è 
ro«tiinito in g'ud’ZTo Vavv Rurali d: 
Arezzo .il qniTe. i)firintere««e della «ut 


El.«. O!:»? a 

t^.tta 4i Bam, Ss!eue Mirjiierita. Irj. Qrì-{ rappreientata. e dopo aver prenw'ao che 
Cile, ,t4r.i-’3e. Tea;.-* Eli'ev ffAViI. Ter-• me dec'rin 9 aprile I9t9 n. 1871 è «fata 


ee 4: fzn-tlli; Fona 4«1 4estli« l-gj ) 
L.isgjris (g:a»e4ii. Tea» («sbaie). 

RADIO 


renrr««a alla «{e««a Cappon: la medagVa 
d'oro al valor militare per azioni di 
ggerra eomp'n’e < r.,*l’a rerehia deR’ab'- 

__ _ .tato dell» r'tfà di Roma ». ha rh'e«to 

RETE R05.'4 - Ore li: «jatcàe r.ch;-atej’fvT " '«trattore richieda rilTr. 


— I3.D8: laeestTi ezs'.cal-. — 14: Or-iestra 
Frogia — 19: ìLssi arderai — 21,03: li 
eosiejae f«s toque — 22: Coz-erl» siufesict 

— 23 .TJ; Uzv.ca 4» balle. 

RETE tZIOUU — Ore 13.36: Or-S mele- 
4.-1 — 16.30: Rxiaier,rs. arri.ve 12. tajja <el 
G re 4: Friat’.a — J0.40: • t’elefxa» kaoco » 
fi MoiB T»aa — 21.30; Ottb. Bina — 
22.25: « I r.v: -4; W. FeZtrsx — 23.30 Mf- 
«.ri 4a bilia. * 


8-’o Mil tare della Previdenza del Con«'- 
rl'o tutta la dociirr-nlaz'one relativa alla 
conee««'cni det|v tnedir'''» d’oro e riè il 
fine d' aerertzre «e Paz'one di guerra d 
via Raiella «i» «tata compre*! tra qnePe 
che hanno indotto la competente auto¬ 
rità a concedere alla Caponi la piò alta 
otorifieenra al valore Stante Pimm'aenza 
del periodo feriale, il giudice Stella ha 
Tinviato le parti aTTud-enza de] 25 ottobre 



Ha inizio in Milano Fattività ecfitoriale 
della biblioteca “Universale Economica^ 
(via Solferino 26). Es.sa raccoglie capo- 
lavori classici e moderni, saggi e scritti 
di cultura letteraria, storica e scientifìca. 


OIUGHO 


iPGjfiJTO Nrtvo: Il Castel¬ 
lo di Fratta a cura di 
GitJseppe Ravegnani (Let¬ 
teratura) . . . L. 1(X) 

ERNtsT Renah: Vita di 
Gesù a cara dì B. Rerel 
{Storia e filosofia) L. 100 

L B. S. HaldanE: Problemi 
della Scienza a cura di 
Toromaso Ciglio ■ (Scien¬ 
ze) .L. 100 

0e?(1S Diuerot: / gioielli 
indiscreti a cara di Ore¬ 
ste Del Buono (Leltera- 
tarm) . • . . . L, KXI 


LUGLIO 


G, Cesare Croce: Bertoldo 
e Bertoldino a cura di 
C. Titu Rosa (lettera¬ 
tura) . , . . L. 100 

Mouère: Tartufo a cura dì 
Eugenio Levi (Lettera¬ 
tura) . ... L, 100 

Ludwic FEtrERRACR: L'ea- 
aenza del Cristianesimo 
a cura di Antonio Banfi 
(Storia e filosofia) L. 100 

N. Gòcol: Il cappotta a 
cura di Oreste Del Buo¬ 
no (Letteratura). L. 100 




OlSTRlBUnONE 



MESStGGItIf iniUNf 


< 

I 
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PICCOLA CRONACA 

OGGI. WiCOlEDI’ 13 IBGLIQ. I. BRiaETO | SWRIIMI5TD - Ta rtnirgcoe Ieri een ji«- 
n ee'e «; ’.e*a alle 4.47 * fra*««:i alle l*xi4e 7 *r v.x CIxa4;» kt ger*» tm lema 4i 



2D.I2. Dxn'a 4eJ giara* ere 15.21. Sei i02 
0 , C. iisee fra’. « Ce«»rt Vel 1793 «aere Ma- 
toL aofrtla'-s 4* saa Bcutrrb'ea. 

B01LETTI5O KETKmoLOGICO - T«at>«n:ira 
4i Ieri: 83,2-18.8. £l ^reveie '.eaija baei* e 
temperatarm la hvr* aaseate Xa-* ««*«. Li 
hwsetmlmra flà alta «i è vvrU-ata a F • 
reale ena 84.8. ■ 

Beiirrmra ocMcunn . saG: m«'V: 87. 

r«3i«:sa 84. Vati ■orti S. K«rti; aaerhi lì 
leas'.ae 17. Mitrhoeal 38. 

mV DI TZDEIK • « L’acttfgla • alPAetn; 
• Berr.ert lar«ihl1« « al Ibm: • Obbiottìm 
Rama • al Helenlariw: < la feria > al Ba- 
S.oa: • S(.-a4a fpaw •««< • al Stleoa Mar- 
•àerif^ 


fnraijij-.* Il Tnrgiiqg-e racenlte da alcali fo»- 
»xa:i * et»’.* recte«rsi‘.e illi TratWm EÌre- 
Ixai. T-i Rial a 24. Bar* Piatereosat* gai 
r.rirarl*. 

MDSTM DI IIXBI lABI • U fireoviae Ielle 
Bhl.r-e-a Xarinoole CentriU ota a11««1m4t 
ne cwin 41 autegraS a libri rari lei te- 
eri* XT ena a;>rda)e r.lerrReate tll'Caaae- 
» is" La ai-»tra «ari aperta tra tea •Mt* 

CC5T0CAZIC5E ITàllà D B.S.S. - 1 rea^t- 
è lt 4e' - rml pc*:e!ej-ifflu:ei ItalU-Cm a«t* 
rnxvr-ai. egg. alle 13 3fl ta via Faltrii 44 

Iti I_ 

BimnCà - F»r «a* sjtane»*!* errerà 4e’ 
fr»V» ael pezze 4i l'f «alle eolnBls «ttive 
tl g-«te Iella porria • F-iwelititriiie » è itale 

Moagafa • FBtmati •. OB i ofia»# ocon. 


|0A06GI^^#?#f l#IÌ'VI 0FFRE | 

UNA NUOVA ECCEZIONALE OCCASIONE invitandovi 5 
— nella SEDE DI VTA OSTIENSE N. 27 — a prendere 5 
utxione di ciò CHE VENDERÀ’ DALL’Il AL 20 LUGLIO 1 

APFRCTTATCVI, NON PIU’ DI IO METRI A PERSONA! S 

1 VENITE... VEDRETE E... ACQUISTERETE 1 

SOLO PER 10 GIORNI IN VIA OSTIENSE. 27 5 

VIA APPIA NUOVA, 42-44 = 

VIA OSTIENSE, 27 2 
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UN GIUDIZIO SOVIETICO 


IL FESTIVAL 


IL MAUSOLEO DI 









DI VENEZIA 
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Un articolo di ]. BOLSCIAKOV 


I festival cinematografici inter- 


l 


nazionali hanno assunto grande 
importanza e significato nella vita 
culturale contemporanea. Presen¬ 
tando i propri migliori film, ogni 
paese dimostra con evidenza il 
grado di sviluppo dell’arte cine¬ 
matografica nazionale, le caratte¬ 
ristiche e il livello della propria 
cultura. 

La cinematografia sovietica ha 
aempre partecipato volentieri, e 
con immancahiìe succe.sso, ai fe- 
«tival cinematografici internazio¬ 
nali. Nel 1946 al festival di Can¬ 
nes (Francia), al quale presero 
parte oltre venti paesi, la cinema¬ 
tografia sovietica occupò il primo 
osto per il numero di premi che 
e furono assegnati: gli .Stati Uni¬ 
ti, l'Inghilterra, la Francia, l’Unio¬ 
ne sovietica vi intervennero tutti 
ad ugnai titolo e coi medesimi di¬ 
ritti, presentando aH’esame della 
giuria sette film artistici ciascuno. 
A tali eque condizioni la cinema¬ 
tografia sovietica riportò in tutti 
i generi dell’nrte cinematografica 
sette premi, mentre rAmerica, la 
Francia e l’Inghilterra insieme ot¬ 
tennero .solo otto premi. Anche al 
festival cinematografico interna¬ 
zionale di Venezia (Italia) nel 1947 
la cinematografia sovietica occu¬ 
pò il primo posto conquistando 
sette premi. 

L’aggiudicazione ai film sovieti- 
ci della maggior parte dei premi 
internazionali testimonia che l’u- 
manità progredita contemporanea 
riconosce la elevata sincerità, il 
contenuto ideologico ed il crescen. 
le valore artistico dell’arte cinema¬ 
tografica sovietica. 

Ma le importanti vittorie della 
cinematografia dcH’Unione Sovie¬ 
tica ottenute ai fe.stìval internazio¬ 
nali non sono stati di gradimento 
di alcuni dirigenti dei monopoli 
cinematografici capitalistici. Con¬ 
siderando non. senza fondamento 
che la cinematografia sovietica po¬ 
teva ottenere nuovi successi an¬ 
che ai prossimi festival cinemato¬ 
grafici, essi hanno tentato di prc- 
mìnursi contro questo pericolo ri¬ 
nunciando ai tradizionali principi 
democratici che prevedono la par. 
tecipazione dei vari paesi ai fe¬ 
stival cinematografici intemazio¬ 
nali sa un piano di parità. 

Come negli scorsi anni, la cine¬ 
matografia sovietica è stata invi¬ 
tata a partecipare ai festival cine¬ 
matografici internazionali del 1949 
che avranno luogo a Cannes e a 
Venezia. Ma contemporaneamente 
gli organizzatori hanno incluso 
negli statuti e regolamenti di que. 
sti festival condizioni tali da esclu¬ 
dere la possibilità di una libera 
competizione. Invece del principio 
veramente democratico di rispetto 
verso ogni cinematografia naziona¬ 
le, i regolamenti dei festival fran¬ 
cese ed italiano determinano in 
partenza inugnali possibilità di 
competizione per la quantità dei 
film che possono essere presentati 
dai vari paesi.* 

Ai monopoli cinematografici 
americani — col loro sistema di 
produzione in serie di centinaia 
di film, la maggior parte dei qua¬ 
li non ha nulla a che spartire con 
Tarte — è stata data la possibili¬ 
tà di intervenire ai festival di 
Cannes e di Venezia rispettiva¬ 
mente con dodici e otto film, men¬ 
tre la partecipazione della cine¬ 
matografia sovietica è stata limi¬ 
tata ad un solo film a lungo me¬ 
traggio. A chiunque è chiaro che 
condizioni simili pongono in con¬ 
dizioni di inferiorità l’arte cine¬ 
matografica di quei paesi ove la 
produzione di film si sviluppa ne. 
fH interessi di una cultura d’a¬ 
vanguardia. invece di mirare a 
scopi commerciali. 

IT del tutto evidente che gli or¬ 
ganizzatori dei festival intemazio¬ 
nali del 1949, per far piacere ai 
monopoli cinematografici ameri¬ 
cani, hanno artificialmente adat¬ 
tato le condizioni di partecipazio¬ 
ne ai festival alle esigenze della 
produzione in serie di film di cat¬ 
tiva qualità, in modo che la pro¬ 
duzione americana possa esserne 
avvantaggiata. 

La cinematografia sovietica ha 


partecipalo e parteciperà di buon 


grado a tutti i fe.stival cinemato¬ 
grafici internazionali che saranno 
rondati sulla baso della competi¬ 
zione a parità di condizioni tra 
l’arte dei vari popoli. Ma inanilo- 
stazioni di discriminazione nei ri¬ 
guardi deH’arle cinematogrnfica di 
qualsiasi pae.se ci sono profonda¬ 
mente estraneo. Lo tradizioni della 
cinematografia sovietica consisto¬ 
no anzitutto nella devozione agli 
ideali della maestria artistica, del 
contenuto ideologico e della sin¬ 
cerità. 

Le eondizioni di partecipazione 
ni festival del t049 a Cannes e a 
Venezia, dettate dai monopoli ci¬ 
nematografici americani, scoprono 
chiaramente gli sforzi dei monopo¬ 
li d’oltreoceano e degli organizza¬ 
tori dei festival diretti a soppian¬ 
tare i film sovietici. 

F.’ significativo che in una di¬ 
chiarazione dopo il .suo viaggio in 
Fi'-opn il dirigente della cinema¬ 
tografia americana Erich Johnston 
abbia sottolineato in modo partì- 
,colare come < i russi intendano 
produrre film di migliore qualità ». 
Se la cinematografia -sovietica vo¬ 
lesse produrre film non di quali¬ 
tà, noi potremmo produrre facil¬ 
mente 5(K)-600 film all’anno. E’ ap¬ 
punto nel generale riconoscimento 
dell’ importanza d’ avanguardia 
dell’arte cinematografica sovietica 
che gli nomini d’affari del cinema 
americano vedono Tostacolo e5* 
senziale per Tattnazione dell’in- 
eontrastato dominio della produ¬ 
zione di Hollywood sugli schermi 
di tutto il mondo. 

T..a cinematografia sovietica, con¬ 
siderando inaccettabili le condizio. 
ni poste dagli organizzatori dei fe. 
stivai cinematografici del 1949, 
è stata costretta a rinunciare a 
partecipare a questi festival, giac¬ 
che i loro regolamenti ignorano 
quel principio essenziale che af¬ 
ferma che il livello dello sviluppo 
della cinematografia di ogni paese 
va giudicato non secondo la quan¬ 
tità del film prodotti, ma anzitut¬ 
to secondo le loro qualità ideolo¬ 
giche ed artistiche. In questo cam¬ 
po la cinematografia «ovietica ha 
incontestabilmente conquistato un 
suo posto d'avanguardia nella ci¬ 
nematografìa mondiale. 

Non sono centinaia di mediocri 
film standardizzati, reazionari di 
contenuto, che re.steranno nella 
memoria deirumnnità, ma solo 
opere originali altamente aritisti- 
che, forti per la propria verità 
ideologica e artistica, che aiuta¬ 
no a lottare per nobili scopi pro¬ 
gressivi, per la pace e la demo¬ 
crazia. 



SOFIA - Le solenni esequie di Giorgio Dlmiirov. I rappresentanti de! partiti comunisti di lutto 11 mondo 
dànno l’estremo saluto allo Scomparso, prima ette la bara venga deposta nel mausoleo 


l'UlTIMO PROCESSO il COUiBORAZIOHISMO FRAWESE 


OTTO ABETZ 


gauleiter della Francia 


» 

Il creatore della ** quinta colonna,. 
Fucilazioni in massa e deportazioni 


UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. I». — Il più grosso pro¬ 
cesso del collaborazionismo francese 
ma anche l’ultimo ha zvuto inizio og¬ 
gi a Parigi; Otto Abetz, ambasciatore 
di Hitler presso il governo di Vichy, 
l’uomo che per quattro anni fu il 
padrone della Francia è comparso da¬ 
vanti ai giudici. Per la sua impor¬ 
tanza questo processo è stato chiamato 
la « Norimberga francese ». 

Abetz giuoco nell’occupazione della 
Francia un ruolo ambizioso: egli go¬ 
dette la piena fiducia di Hitler e di 
Von Ribbentrop nel suo compito di 
€ nazificare » il paese e di farne un 
protettorato del grande Reich. F.sper- 
to in cose francesi egli cercò di at¬ 
tuare questo programma gi.) prima 
che la guerra avesse inizio. Abetz è 
infatti il creatore della quinta co¬ 
lonna francese c come tale uno dei 
maggiori artefici della disfatta. 

A partire dal 1930 sino all’epoca 
vergognosa di Monaco egli fece in 


COME AI BEI TEMPI DELLE “VELINE,, DEL MINCULPOP 


I giornali indipendenli slamnano 


le ”nole,, anonime di indreolli 


Jje dimissioni di Porzio e ìe capriole del governo e dei ' d^ireftoH dei giornali 
*'d*tntormazione„ - Un disperato biglietto - Il silenzio dell*ANSA e delia BAI 


tn queU'immenso e triste edifi¬ 
cio che sorge sulla collina del Vi¬ 
minale, dove uit’ono De Gasperi e 
Sceiba, Trcmelloni e Andreotti, 
dove si preparano i •piani Km e 
i programmi ERP. in una stanza 
o! piano terreno, l’unica stanza in 
tutto il palazzo che resti aperta a 
tutti i visitatori, c'è un cartello con 
questi versi rti .Valuafors» Di Gia- 
como: 


... • « 3«sl« 

untate cciiiù meglio ’s tratte « cchii Ile tale, 
crhii an'ai» caU '• releso « tranarale • (1). 


W CONCOKSO FRA PITTORI 


UN MANIFESTO 
PER LTNFANZIA 


LI Comitato • Provincia!* <1*11'Dnlo- 
ne Donne Italiane (Via 4 Novembre. 
144) in occasione della campagna di 
solidarietà per le colonie estive ban¬ 
disce un concorso fra gli artisti ro 
mani per un manifesto murale ispi¬ 
rato at problemi deirinfanzia. pre¬ 
feribilmente di qualche borgata pe¬ 
riferica della capitale. 

aj II pubblico sarà chiamato ad 
esprimere 11 proprio giudizio sul boz¬ 
zetti concorrenti, che saranno espo¬ 
sti in apposita mostra. 

bj I premi saranno assegnati da 
una giuria compoita; on. Marisa Ro¬ 
dano. critico C. Brandi, scultore 
Leoncillo. pittore Penelope Segret 
Naz.le Slnd. pittori e scultori, scrit¬ 
tore Rlavattlnl, tecnico Angelo Sa 
raceno sig. Terenzi. e una rappresarr- 
tante di circolo di borgata deU’UD.I. 
II giudizio della giuria è Inappella¬ 
bile. 

cj Al bozzetto vincitore verrà aa 
segnato un premio di L. 30 000. 

Saranno Inoltre assegnate 2 pre¬ 
mi di L. 10.000 ciascuno 

di LTT-DI- erogando 11 premio al 
vincitore acquisterà tutti 1 diritti di 
produzione, distribuzione e divulga¬ 
zione del bozzetto prescelto con qual¬ 
siasi mezzo pubblicitario. 

el II bozzetto eseguito a colori, 
con qualsiasi tecnica dovrà esser* 
non Inferiore alla misura di cm 50 
per 35; e non superiore a quella di 
cm. 100 per 17. 

/) 11 bozzetto dovrà essere Indiriz¬ 
zato alta sede deirUD.I. provinciale 
(DD.I. Comitato Provinciale Via 4 
Novembre. 144) contrassegnate da un 
motto o da una sigla da ripetersi su 
UT» busta chiusa contenente le ge¬ 
neralità deH’autore. 


Sono appiccicati al muro del ga¬ 
binetto di lavoro delVavv. Francesco 
Vairo, segretario particolare del se¬ 
natore Giovanni Porzio e ad essi 
con amarezza pensava il più diret¬ 
to collaboratore del vice presidente 
del Consiglio quando alle 22 di gio¬ 
vedì 7 luglio recava al dr. Bario- 
lotta, capo della segreteria partico¬ 
lare di De Gosperi, la lettera di di¬ 
missioni del vecchio parlamentare 
napoletano. 

Uomo politico di antico stampo, 
ex-sottosegretarìo alla Presidenza 
del Consiglio con Giolilti. don Gio- 
vanni, come lo chiamano i suoi 
amici napoletani, aveva ritenuta di 
doversi dimettere per il tiro sleale 
giocatogli da De Gasperi, Tapini e 
Pelìa i quali non avevano mante¬ 
nuto fede al preciso impegno di 
far votare dalla maggioranza un 
emendamento che estendeva a Na¬ 
poli e alle altre grandi città del 
Sud la garanzia dello Stato per la 
esecuzione di opere pubbliche. 

Informato un giornalista dello 
decisione di Porzio. Vavv. Varrò 
chiuse l’ufficio e tornò a casa. La 
notìzia si diffuse come un fulmine 
negli ambienti politici. I corrispon¬ 
denti dei giornali napoletani si lan¬ 
ciarono sulle tracce di Porzio per 
conoscere particolari a retroscena. 
Ma non riuscirono a trovarlo e fu 
giocoforza ricostruire la seduta alla 
Camera per comprendere il mofiuo 
delle dimissioni. E tutti i gìarna- 
listi fecero H loro « pezzo > spie¬ 
gando, piti o meno onesfumente, 
come erano andate te cose. 

Ma al Viminale, contrariamente 
a quanto auueniuo al tempi di Gio- 
(rfti* c'era AndreotU che lavora fino 
a tarda notte. 

Cosi fu che mentre le linotgpe 
avevano già cominciato a scrivere 
la notizia clamorosa delle dimissio¬ 
ni di un vice-presidente del Con 
siglio una telefonata del tetragono 
sottosegretario a Missiroli e Angio- 
litlo buttò aU’arìa ogni cosa, 

« Non parlate di dimissioni, per 
carità, ordind Andreotti. dite che 
Si tratta di una lettera dì protesta, 
che tutto sarà chiarito in giornata» 

n mattino successivo H Messag¬ 
gero, sotto l’innocuo titoletto « Una 
lettera di Porzio a De Gasperi • 
pubblicava le seguente sbalorditiva 
versione dei fatti accaduti fa sera 
prima: 


« In seguito alla votazione sul 
disegno di legge per le opere pub¬ 
bliche del Mezzogiorno che limita 
le sovvenzioni garantite dallo Sta¬ 
to ai Comuni con popolazione infe¬ 
riore ai 75 mila abitanti escludendo 
cosi dal beneficio l grandi Comuni 
dell'Italia meridionale, l’on. Porzio 
ha scritto una lettera di rammarico 
al Presidente De Gasperi. Tale let¬ 
tera ha fatto nosccre la voce che 
l’on. Porzio si fosse dimesso; di 
qui commenti e interpretazioni in 
vario senso, sta di fatto che l'azio¬ 
ne svolta dalVon. Porzio al gover¬ 
no si è rivelata quanto mai pro¬ 
ficua per il Mezzogiorno e che essa 
è apprezzatissima dnll'on. De Ga¬ 
speri che vede nell’eminente par¬ 
lamentare meridionale un prezioso 
ccllabaratore. In ogni caso il pro¬ 
gramma di risanamento del Mezzo¬ 
giorno è appena agli inizi e molto 
ancora si potrà fare per esso. Ieri 
Si è provveduto per i piccoli Co¬ 
muni, domani sarà la volta dei 
grandi Comuni, specie di Napoli ». 

Con minore gesuitismo e maggio¬ 
re faccia tosta il Tempo, dando Più 
o meno la stessa versione aggiun¬ 
geva; • siamo in grado di smenti¬ 
re le voci di dimissioni ». 

Nella lunga storia degli interven¬ 
ti di Andreotti per ispirare, consi¬ 
gliare, dirigere la stampa del go¬ 
verno era questo II primo caso In 
cui esso si manifestavo in modo 
tale da falsificare completamente la 
verità dei fatti. 

Intanto l’agenzia Ansa e la Radio, 
due organi che per la loro stessa 
natura dovrebbero essere tenuti ad 
informare il pubblico con la massi¬ 
ma obbiettività, ignoravano con 
commovente concordia compieta- 
mente la notizia delle dimissioni. 

Il mattino di venerdì al Vimina- 
fe si raccolse un’insolita folla di 
giornalisti. Si riuniva il Consiglio 
dei Ministri (al quale Porzio non 
partecipava) c nell’anticamera c'era 
eh; confessava ingenuamente la 
sorpreso di aver ietto .sul proprio 
giornale un pezzo completamente 
diverso da quello scritto lo sera 
prima, chj sostenevo ipocritamente 
che la Radio e l’Ansa non pote¬ 
vano diramare la notizia perchè 
« non c'era i{ comunicato ». 

Questo problema fu risolto rapi¬ 
damente perchè ad un certo pun¬ 
to due • giornalisti » mandarono al 
sottosegretario alla Presidenza un 
biglietto concepito più o meno in 
questi termini; * Caro Andreotti. 
come hai visto ni l’Ansa nè la Ra¬ 
dio hanno dato notizia delle dimis¬ 
sioni dì Porzio. Ci vuoi fare il fa¬ 
vore di dirci come dobbiamo rego¬ 
larci dato che la cosa si è sapida 
ugualmente? ». 

Non si sa se a questo biglietto 
Andreotti abbia dato o meno una 
risposta. Comunque la Radio e la 
Ansa cominciarono a parlare dì di¬ 


missioni di Porzio solo quando 
De Gasperi. alla fine del Consiglio 
dei Ministri, dichiarò che si trat¬ 
tava di un banale « infortunio sul 
lavoro » e che tutto si sarebbe 
aggiustato quando avrebbe visto 
Porzio. 

Nel pomeriggio ci fu il colloquio 
Porzio-De Gasperi. « Nulla è mu¬ 
tato. dichiarò alla fine don Giovan¬ 
ni, sono molto ■ stanco: fra quattro 
o cinque giorni prenderò uno de¬ 
cisione definitiva ». 

Porzio dunque non aveva ritira¬ 
to le dimissioni. • 

La notte di venerdì le prime edi¬ 
zione del Tempo e del Messaggero 
presentavano la cosa m modo ad¬ 
dirittura grottesco. 

i Una lettera delVon. Porzio pro¬ 
voca voci di dimissioni » annuncia¬ 
va in un titolo a cinque colonne 
il quotidiano di Angiolillo. 

il Messaggero completamente reso 
folle dalle troppe bugie parlava 
addirittura di - dimissioni del Pre¬ 
sidente del Consiglio’-. 

A dare uno « linea » ai giornali 
ufficiosi non erano dunque bastati 


nè 1 conciliaboli di Andreotti con 
» giornalisti governativi nè le di¬ 
chiarazioni di De Gasperi. Ci vole¬ 
va di più e Andreotti scrisse allo¬ 
ro la - nota politica » sulle dimis¬ 
sioni di Porzio, la fece battere a 
macch'na nel suo ufficio e ne in¬ 
viò lina copia per mezzo di un 
motociclista addetto alla Presidenza 
del Consiglio ai Tempo, ai Messag¬ 
gero. al Popolo e al Quotidiano.. 

Con zelo pari alla loro sfronta¬ 
tezza i direttori di questi giornali 
pubb.icarono la nota di Andreotti 
senza cambiare una.virgola. 

Questo fatto scandaloso e inaudi¬ 
to che riporta il governo De Ga¬ 
speri sulla via della più schietta 
tradizione fascista denuncia in ma¬ 
niero clamorosa lo stato di asser¬ 
vimento politico, di bassezza mora¬ 
le. di servilismo cui è giunta la 
stampa « indipendente » ifolinnn. 

ANIELLO COPPOLA 


(1) • ... la j«t« 

■faiiits mt'jl'fl 11 trini » p'.à 1 » t»*. 
pià li»i s^rtb' il TBlfai » ni'iirf:: • 


Francia lunghi soggiorni che spende¬ 
va ncll’org.tnizzarc ’ la propaganda 
nazista, nel coordinare gli sforzi dei 
vari Donnet, Lavai ecc. ccc.,.di tutti 
eli ammiratori di Hitler e traditori 
della Francia. Dopo il 1940 egli ebbe 
l'incarico di supervisore di tutta la 
politica francese. Per realizzare il suo 
piano che voleva una Francia sud¬ 
dita di Hitler si atteggiò per molto 
tempo a « protettore * del paese: rice¬ 
veva, aiutava, finanziava c dirigeva 
infine tutti i collaborazionisti di 
Vichy. » 

La sua maschera gentile non gli 
impedì di sollecitare a Berlino fuci¬ 
lazioni in massa dì ostaggi che egli 
raccomandava di scegliere fra i co¬ 
munisti c gli ebrei e rappresaglie fe¬ 
roci di cui egli stesso sorvegliò poi 
l’esecuzione: nè impedì di organiz¬ 
zare quel vero piano di dcportaiiìoni 
pianificate che fu Ì 1 servizio del la¬ 
voro obbligatorio. 

Prendendo atteggiamento da ammi¬ 
ratore della Francia Abetz cercò in¬ 
vano di nascondere il suo vero volto 
di « gauleiter » feroce e sanguinario, 
il suo piano che mirava a narcotiz¬ 
zare la nazione francese si infran¬ 
se contro la resistenza armata del 
popolo. 

Numeroso pubblico era confluito 
nell’aula del Palazzo di Giustizia per 
ascoltare tutti i delitti dell’odio na¬ 
zista ricordati dalla voce monotona 
del cancelliere militare che ha letto 
durante tutta la seduta l’intermina- 
bile atto di accusa. Seduto di fronte 
ai giudici, tutti militari meno il Pre¬ 
sidente. stava l’accusato: il volto 
affilato e sormontato da una folta 
capigliatura argentea che i francesi 
impararono ad odiare sulle fotografie 
diffuse a migliaia dalla propaganda 
nazista, c rimasto impassibile in una 
immobilità di statua durante tutta la 
lettura. Alle rituali domande sulla 
sua ìdentit.) egli si è presentato an¬ 
cora come: « Otto Aabetz, amb.iscia- 
torc del Reich in Francia ». 

Pochi banchi dietro di lui, fra gli 
■spettatori, era seduta la moglie, una 
francese bionda che egli sposò quando 
organizzava in Francia la « quinta 
colonna » c che lo aiutò in questo 
compito di sabotaggio della resistenza 
francese contro il nazismo. 

Il caldo equatoriale che si è ab¬ 
battuto oggi su Parigi, battendo ogni 
record d’altre annate, ha fatto di 
questi lunghi dibattiti un vero tor¬ 
mento per tutti i presenti: essi sì svol¬ 
gono in un’aula molto piccola e di 
conseguenza sovraffollata in cui, inol¬ 
tre, non c neppure possibile aprire le 
finestre. Giornalisti, giudici, avvocali 
di accusa e difesa si sono cosi tro¬ 
vati perfettamente d’accordo nell’or- 
ganizzarc una specie di sommossa per 
ottenere che per i! più grosso pro¬ 
cesso al collaborazionismo francese 
sia destinato un ambiente più adatto. 

GITJ.SEPPE BOFFA 


Il Mimo II rniiEHD oeuiimii 


Una lettera 

al Presidente 


lelS A HOUA 


CINEMA 


Il maggiore Barbara 


Il successo, anche commerciale, fll 
I Pigmalione » valse a vincere l’osti¬ 
lità dell’ormal nonagenario comme¬ 
diografo Bernard • Shaw contro la 
riduzione fìlmica delle sue opere 
teatrali; ma per il cinema fu. tutto 
sommato, più male che bene, poi¬ 
ché al tcrr.blle G.B.S. non capitò 
più di trovare una coppia di cineasti 
pari a quella di Anthony Ai-quith e 
Lesile Howard, e le riduzioni suc¬ 
cessive si risolsero In una serie di 
fallimenti, dal « Cesare e Cleopatra » 
prodotto da Rank a questo < Maggio¬ 
re Barbara ». prodotto e diretto cir¬ 
ca quattro anni or sono da Gabriel 
Pascal. In questo caso poi la pole¬ 
mica di Shaw contro la società in¬ 
glese tanto più ristagna entro la sta¬ 
ticità di un teatro piattamente Sl- 
mato. in quanto gli strali ei diri¬ 
gono contro quella stravagante isti¬ 
tuzione che é l'Eiscrclto della Sal¬ 
vezza e che da noi ha sempre goduto 
di ben scarsa fortuna. 

Barbara, figlia di un fabbricante 
di cannoni e Maggiore di quella pu¬ 
ritana organizzazione, ne scopre la 
j ipocrisia e la falsità quando si ac¬ 
corge che l'« Esercito » non disde¬ 
gna di procurarsi i fondi dalle non 
dis!ntere.<»ate elargizioni dei rappre¬ 
sentanti di quel mal! sociali contro 
cui combatte: I mercanti d’alcooL 
che arricchiscono alimentando l vi¬ 
zi. J fabbricanti d'armi, che prespe¬ 
rano con la guerra e le stragi. Ma. 
da brav.a figlia di miliardario, non 
n» farà una tragedia; ci si accomo¬ 


derà nel migliore del modi .sposan¬ 
do i Ineo-direttoro delle fabbriche 
paterne. 

n grottesco sapore di certe .situa¬ 
zioni e di alcune trovate è tutto 
nell’opera di Shaw- di cinema non 
c’è trace.a e runico nome di cinea¬ 
sta che abbia partecipato al film è 
quello di David Lean. In qualità di 
montatore. Parimenti teatrale la re¬ 
citazione di tutti. «d. ma. , 


Zona torrida 


E’ una sciocca e vecchia storia 
di piantatori-avventurieri che dal 
bel mezzo del Messico organizzano 
la spedizione di banane verso la co¬ 
sta. James Cagney, que.sta volta con 
i bafli. cerca invano, con 1 suol so¬ 
liti e st'jpefacentl . esercizi di lotta 
libera, di dare un minimo di inte¬ 
resse a questo noio.-'i'slmo film equa¬ 
toriale Ha diretto William Kolehley. 

Vice 


compongono In un tutto organico’ 
senza sfiorare minimamente le scioc¬ 
che civetterie di un’esteriore e ma¬ 
lintesa interpretazione, riuscendo an¬ 
zi a darci attraverso una rigorosa 
compostezza t-utta la profonda poe¬ 
sia che la è ovvia e chiara 

prova di un grande stile fatto di 
serietà e di intensità veramente no¬ 
tevoli. 

Dopo tale straordinaria prova, per 
I Joseph Krips dovette «sere un’lra- 
* presa piuttosto agevole l'ofTrircl una 
esecuzione impeccabile dell’» ouver¬ 
ture » del « Guglielmo Teli » e della 
« Quinta Sinf-nia » di Ciaikovski. 


Tonca 


MUSICA 


•lu!ie|»li Kri|»M 


La • Jupiter > di Mozart, per un 
direttore d'crch^stra. e una delle 
partiture mano facili a potersi rea¬ 
lizzare felicemente poiché non è cer¬ 
to semplice sciogliere il tessuto ora 
lieve ed ora fitto in un chiaro ed 
articolato canto. Dirigerla dunque, 
snpratutto all’mizio di un concerto, 
riuscendo fin dalle prime battute ad 
imprimere agl! esecutori quello spi- 
tUo agile e pronto quale in tal caso 
si richiede, fondendo 1 tempi che la 


Richiamato dai nomi illustri de- 
-gli interpreti di Questa odierna edi¬ 
zione della • 7'osca • un foltissimo 
pubblico ha gremito Icrsera ogni 
ordine di post: a Caracalla. Succes¬ 
so vivissimo, più che clamoroso, co¬ 
me in cfTctti si conviene ad una 
ÌTosca e ad un Mario ardenti e 
drammatici come la Caniglia e Ta¬ 
gliavini. Paolo Silveri. dal canto suo. 
ha contribuito efficacemente a tale 
successo dandoci uno Scarpla, mini- 
stro di polizia, giustamente cinico e 
gesuita. Un ottimo sagrestano poi 
{quello Interpretato da Piero Passa- 
rott: 

Nutriti e frequenti ajtplausi. At¬ 
tenta la direzione di Ottavio Zllno. 
Discutibile Invece li costume di con¬ 
cedere bis a scena aperta. 

VICE 


Prato, 30 giugno 1949 

Al Signor Presidente 
della X Sezione del Tribunale di 
ROMA 

Egregio Signor Presidente, 

■ ho Terto con molto ritardo, giorni 
fa, stilla -Nazione Italiana- il 
resoconto relativo alla deposizione 
dell'ex tenente di fanteria Rodolfo 
Sandali, e sono rimasto subito vi¬ 
vamente colpito da quanto il Son¬ 
dati ha depotto 

Egli infatti si è trovato nel cam¬ 
po di Elabuka (campo 97) con me, 
fin dal noi'cmbre 1943 a quasi lutto 
il 1945 e le cose sono andatr di¬ 
versamente da quanto egli ha ri¬ 
ferito, 

Elabuka è una cittadino a circa 
ISO Km. da Kazan nella repubbli¬ 
ca Tartara ed il campo relativo 
comprendeva una serie di costru¬ 
zioni in muratura, isolate rial resto 
del centro abitato da uno sbarra¬ 
mento di reticolati. 

Nel campo c'era una grande co¬ 
struzione, nel cui scantinato fu in¬ 
stallata la mensa comiuie, il /orno 
è la cucina, mentre ai piani supe¬ 
riori stavano i tedeschi, cd una se¬ 
rie di palazzine destinate alle ca¬ 
rie nazionalità (italiani - ruincrn - 
ungheresi ed ebrei). 

Preciso che fino allo prima metà 
di ottobre del 1943 tl campo per 
i prigionieri di guerra era istallato 
nella parte opposta della cittadina 
di Elabuka, da douc furono poi 
tutti trasferiti, dato il continuo af¬ 
flusso di prigionieri, alla data pre¬ 
detta, di modo che nella prima 
istallazione, ormai troppo piccola, 
rimasero un esiguo numero di pri¬ 
gionieri tedeschi (50 o 60 in tutto) 
addetti alta pulizia cd alla sorve¬ 
glianza degli utensili di lavoro che 
furono colà ammassati. 

Anche questi prigionieri veniva¬ 
no al bagno nel campo, che fu poi 
denominato n- 97/B, mentre ni pri¬ 
mo rimate la impropria denomi¬ 
nazione di campo 97/A, nel quale, 
ripeto, non c’era alcun prigioniero 
italiano. 

Il gruppo italiano era inizial¬ 
mente costituito dal Magg, Castelli 
c 48 soldati e cosi ilio trovalo oda 
data del mio arrivo ad Elabuka, 
nel settembre 1943, dopo essere 
passato per vari ospedali a causa 
di un congelamento al piede de¬ 
stro ed una ferita alla gamba si¬ 
nistra: entrambe riportate olfatto 
della ritirata e conseguente cattu¬ 
ra nel dicembre 1942. 

I (enenft Sandali, Poli, Joli cd 
Annotti, i Cap. illagnani e De Ca¬ 
nio,, il leu. Col. Rossi, un cappel¬ 
lano ed nitri dne-tre u/ficiali, dei 
quali non ricordo il nome, insie¬ 
me ad un centinaio di .soldati, co¬ 
mandati da un cerio Amabile, di 
Napoli, vennero ad Elabuka nei 
primi giorni del dicembre 1943. 

Dopo pochissimi giorni dal suo 
arrivo, il ten. Sandali fu desiviato 
a dirigere In cucina, accndo co^ì 
alle sue dipendenze 67 ufficiali te¬ 
deschi, alcuni dei quali superiori. 
Gli altri ufficiali italiani non furo¬ 
no mai obbligati a lavorare e solo 
una volta il Cap. Magnani si offri 
volontariamente di andare a riti¬ 
rare dei vìveri presso un ricino 
centro situato a circa 20 Km. da 
Elabuka. 

' La mensa era installata, come ho 
già scritto, nel sotterraneo della 
costruzione piti grande del campo: 
conteneva 30 tavoli da 12 persone 
ciascuno, vi si facevano bari turni; 
gli ufficiali italiani mangiavano a 
parte in una saletta loro riservata. 

C’era anche un direttore di men¬ 
sa, ai quale ci si poteva rivolgere 
per eventuali reclami per il peso 
e la qualità del cibo. 

La razione quotidiana,' la quale 
variava minimamente, c solo limi¬ 
tatamente alla zuppa, fra quelli che 
lavoravano (1 litro di zuppa) a 
quelli che non lavoravano (3'4 di 
litro di zuppa) comprendeva 3 zup¬ 
pe ogni volta nella quantità sopra 
detta: 600 grammi di pane (tu'to 
nero per i soldati. 300 nero e 300 
bianco per gli ufficiali); un secan¬ 
do costituito da 300-400 grammi di 
patate, piselli, lenticchie, mfUlto o 
altro, bollite (cascia); burro (20 
grammi per i soldati, 30 gr. per gli 
ufficiali); zucchero (gr. 20 per i 
soldati - gr. 30 per gli ufficiali). 

Per quanto riguarda la libertà, 
ognuno era libero di fare cpiello 
che voleva all’interno del campo. 
Ld domenica si tenevano concerti, 
prevalenfcmcnfc organizzati dai te¬ 
deschi. Altre manifestazioni furono 
una conferenza tenuta dal Mogg. 
Castelli sulla situazione italiana 
dopo l’g settembre 1943 ed una 
conferenza su Garibaldi. cot"p fi¬ 
gura storica del nostro Risorgimen¬ 
to, tenuta dal Ten. Joli nel 1944. 

Gli ufficiali italiani, che lascia¬ 
rono tl campo di Elabuka verso la 
metà del 1945 in ottime condizìcnt 
fisiche e con i quali ebbi quasi 
quotidiana occasione di parlare, 
mai ebbero ad esprimere Videa di 
trovarsi in quel campo per puni¬ 
zione. 

Resto quindi a disposizione del¬ 
la giustizia e sono pronto a com¬ 
parire dinanzi a Lei, non appena 
lo riterrà opportuno. 

MARIANO SIENT 
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Sorgeva l’alba frigia, quand’e* 
gli cambiò i suoi cani stanchi col¬ 
le otto belle e forti bestie. Erano 
degli animali più leggeri di quelli 
della Baia d’Hudson, capaci di 
una velocità superiore, che cor¬ 
revano coU’infaticabile agilità dei 
veri lupi. Sitka Charley indicò 
l’ordine delle slitte che stavano 
ancora davanti a lui; ‘il grosso 
Olaf in testa; poi Arizona Bill; poi 
Von Schroeder. Erano i tre mi¬ 
gliori uomini del paese; e infatti 
erano stati classificati in quest’or¬ 
dine, nelle scommesse popolari, 
prima che Fumo lasciasse Daw- 
son. Mentre essi correvano per 
guadagnare il milione di dollari, 
le scommesse fatte salivano alla 
metà di questa somma. Nessuno 
aveva puntato su Fumo: parec¬ 
chie sue imprese erano note, ma 
lo si riteneva ancora per un che- 
choquo che aveva bisogno di tan- 


parare tante cose. 

Mentre faceva giorno. Fumo 
scorse una slitta davanti a sè. In 
capo a mezz’ora, il suo cane di 
testa galoppava immediatamente 
dietro. E fu soltanto quando l’uo¬ 
mo voltò la testa per salutarlo, 
che Fumo riconobbe Arizona Bill. 
Eridentemente Von Schroeder lo 
aveva sorpassato. 

Frattanto la pista ben indurita 
^e correva attraverso la neve 
molle ora troppo stretta per due, 
e dopo un’altra mezz’ora Fumo fu 
costretto a rimanere indietro. Poi 
superarono un cumulo di ghiacci 
a trovarono, a valle, una distesa 
ben unita in cui erano stabiliti nu¬ 
merosi accampamenti per il cam¬ 
bio; la neve si vedeva calpestata 
p«r un largo spazio. Notò che il 
braccio destro di Arizona Bill gli 
pendeva inerte al fianco, ciò che 
l’obbligava a maneggiare la fru¬ 


sta colla mano sinistra e gVim- 
p^iva di tenersi ag^appato; più 
d’una volta dovette interrompere 
di frustare, per evitare una ca¬ 
duta. Fumo si ricordò della mi¬ 
schia che era avvenuta alla par¬ 
tenza, e comprese quant’erano 
saggi 1 consigli di Bassotto. 

— Che cos’è successo? — chie¬ 
se F^imo, che già cominciava a 
guadagnar terreno. 

— Non lo so — rispose Arizona 
Bin — devo essermi slogata una 
spalla nella baruffa. ■ 

Non cedeva terreno che a ma¬ 
lincuore; tuttavia, quando l’ulti¬ 
mo cambio fu in vista, egli si tro¬ 
vava distanziato di un buon 
mezzo mìglio. Davanti a sè. Fu¬ 
mo scorse finalmente il grosso 
Olaf e Von Schroeder, attaccati 
uno all’altro. S’inginocchiò nuo¬ 
vamente, e mise i suoi cani stan¬ 
chi ad un’andatura che soltanto 
UB uomo che conosceva a fon¬ 
do il modo di condurre questi 
animali poteva ottenere. Arrivò 
dietro la slitta di Van Schroeder, 
ed i tre uomini scesero in questo 
ordine nel terreno piano, sotto 
una diga di ghiaccio, dove si tro¬ 
vavano numerosi uomini e cmI 
ad attendere. Dawson era a quin¬ 
dici miglia di distanza. 

Von Schroeder, colle sue tappe 
di dieci miglia, aveva cambiato 
l’attacco cinque miglia indietro e 
doveva di nuovo cambiare cin¬ 
que miglia in avanti. Olaf e Fu¬ 
mo eseguirono « volo il loro tra- 


s^rdo, e i loro attacchi fresriii — Non c’è male, ma c’è ancora 
riguadagnarono immediatamente di meglio — sì disse Fumo, para- 
quél che avevano perduto sul frasando Spencer, 
barone. Olaf lo sorpassò per pri- Non aveva più paura di Von 
mo, e Fumo gli tenne dietro sul- Schroeder. rimasto indietro; ma 
la stretta pista. aveva davanti a sè il miglior con- 
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diittore di cani del paese. Sorpas¬ 
sarlo sembrava impossibile. A pa¬ 
recchie riprese. Fumo spinse il 
suo cane di testa fin quasi a toc¬ 
cate l’altra slitta, ma ogni volta 
Olaf riprendeva la distanza. 
Fumo si contentò di mantenere 
l'andatura, disperatamente, dicen¬ 
dosi che la corsa non era perduta 
per uno di loro, finché non era 
vinta dall'altro, e che molte cose 
possono succedere in un percorso 
di quindici miglia. 

A tre miglia da Dawson, suc¬ 
cesse infatti qualcosa. Fumo ri¬ 
mase tutto sorpreso nel vedere 
Olaf raddrizzarsi e, con mille im¬ 
precazioni e frustate, esigere dai 
suoi animali un supremo sforzo 
d’energia. Avrebbe dovuto riser¬ 
vare questa furia per gli ultimi 
cento metri della corsa, invece di 
tre miglia prima. Per guanto atro¬ 
ce fosse quella velocità per i cani. 
Fumo la sostenne. Il suo attacco 
era veramente superbo. Nessun 
cane, sullo Yukon, avrebbe potuto 
essere in forina migliore, dopo 
uno sforzo così duro. Inoltre, Fu¬ 
mo aveva sofferto con loro, dor¬ 
mito con loro: conosceva indivi¬ 
dualmente ogni bestia, e sapeva 
rivolgersi alla sua intelligenza per 
ricavarne tutta la buona volontà 
possibile. 

Essi valicarono un piccolo muc¬ 
chio di ghiacciuoli, e s’av’anzarono 
sul terreno piano, dal lato a val¬ 
le. n grosso Olaf aveva appena 
cinquanta piedi di vantaggio. 

Ad un trattOp una slitta al ian- 

.7Ìsi 


ciò di fianco e si avvicinò alla sba. « Un uomo non deve disperarsi 
f^mo comprese allora lo scopo finché non è vinto », si disse Fu- 
della furia mostrata da Olaf poco mo; ed il grosso Olaf ebbe un 
prima: Favversario voleva guada- belLaffannarsì; non riuscì a sba¬ 
gnar terreno per cambiar veicolo, razzarsi di lui. Nessuna delle slit- 
Questo nuovo attacco che l’atten- te che Fumo aveva condotto a- 
deva per la tappa d’arrivo era vrebbe potuto, dopo un’andatura 
una sorprc.'a. ed anche quelli che cosi vertiginosa, mantenersi di 
avevano, scomme.sso non ne sape- fronte con una squadra fresca, 
vano niente. Fumo tentò dispera- Tuttavia quelFandalura lo este- 
tamente di sorpassarlo durante il nuava, e quand’essi cominciarono 
cambio. A forza di stimoli e di a contornare l’altura dj Klondike- 
frustate. guadagnò a poco a poco City, f’umo senti indebolirsi l’e- 
i cinquanta piedi di distanza, fino nergia dei suoi animali. Essi ral- 
a che il suo cane di testa galoppò lentavano' in mtxJo quasi imper¬ 
di fronte con quello di Olaf. Dal- cettibile; ma, a poco a poco. Il 
l’altra parte, alla stessa altezza, vantaggio deH’altro arrivò ad una 
correva la slitta di ricambio. Alla ventina di metri, 
velocità a cui correvano, il grosso Un » urrah! » prolungato partì 
Olaf non s’arrischiava a fare un dalla popolazione di Klondike- 
salto: se mancava il colpo e ca- City, radunata sul ghiaccio, alla 
deva. Fumo sarebbe rimasto in confluenza del Klondike e dello 
testa, e la corsa sarebbe stata per- Yukon. Ad un mezzo miglio di 
fiuta. fiistanza, ’ sulla riva nord del 

Tentò di riguadagnar terrene. Klondike. sorge Dawson. Un coro 
ma il cane di testa di Fumo si d’esclamazioni più nutrite si elo- 
manteneva alla stessa altezza. Per vò ad un certo punto, e Fumo 
meezzo miglio, le tre slitte fila- scorse una slitta che si lanciava 
reno una a fianco aU’altra. Erano verso di lui. Riconobbe i superbi 
quasi ‘ all’estremità del terreno animali che la tiravano: erano 
unito, quando Olaf rischiò il col- quelli di Joy Gastell; e li con- 
po. Nel momento in cui i veicoli duceva lei in persona. Il cappuc- 
si avvicinavano, egli balzò, e ave- do di pelli di scoiattolo, riget- ... 
va appena toccato . l’altra slitta tato all’indfetro, rivelava l’ovale *-1 
che era già in ginocchio, «pingen- del suo viso, che spiccava come ’ 
do la nuova squadra colla voce e un cammeo sulla massa densa 
còlla frusta. Siccome il terreno dei suoi capelli. Si era levata 1 
unito si restringeva in una pista guanti, e colle sue mani nude 
rinserrata, vi lanciò i suoi cani faceva schioccare la frusta e si 
con appena un metro di van- attaccava alla slitta, 
tagglo, (omtUnniy j 


I 


» 

ì 

I 

♦, 

t 

4. 

> 

\ 

4 

i 

V 

V'- 

4- 

II 



I 

\ 

\ 


.4 


4 


4 


ì 

f 




* 

% 


1 












